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La presente Relazione offre una sintesi dei dati relativi alle denunce di scomparsa e ai 
ritrovamenti registrati nell’arco dei primi sei mesi dell’anno, integrata da un’analisi dei 
dati di luglio e agosto e dal confronto con quanto era emerso negli stessi periodi del 2023. 

Per la prima volta – rispetto all’andamento sempre crescente degli ultimi anni – si è 
registrata una diminuzione significativa del numero delle denunce di persone scomparse 
ed un altrettanto importante miglioramento degli indici di ritrovamento. 

Il dato, già di per sé incoraggiante, assume particolare significato in relazione alle 
iniziative avviate negli ultimi anni dall’Ufficio del Commissario straordinario del Governo 
per le persone scomparse. 

Infatti, gli sforzi messi in campo per portare a compimento quanto programmato (e già 
evidenziato nella Relazione annuale del 2023) con riferimento alla digitalizzazione e 
definizione di un nuovo modello di denuncia standardizzato, alla predisposizione di 
protocolli regionali per l’identificazione dei cadaveri senza nome, alla intensificazione 
della formazione per gli attori del sistema di ricerca, alle campagne comunicative sempre 
più diffuse, all’attenzione rivolta ai minori scomparsi e ai soggetti affetti da deficit 
cognitivi, stanno esprimendo i loro effetti positivi. 

E ciò è tanto più verificabile se si prendono in considerazione i dati relativi ai rintracci che 
registrano, già nei primi sei mesi dell’anno, un miglioramento dell’indice percentuale di 
ben otto punti rispetto all’anno precedente. 

Il dato sulle denunce di scomparsa, infatti, pur se positivo perché in diminuzione è ancora 
fluttuante e condizionato fortemente dalle politiche migratorie; al contrario, quello sui 
rintracci è frutto esclusivamente di una migliore efficienza del sistema di ricerca. 

La strada intrapresa, pertanto, appare essere quella maggiormente efficace e da 
perseguire con pervicacia. 

L’impulso fornito al sistema di ricerca con le numerose iniziative messe in campo in sede 

PREMESSA 
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di Tavolo Tecnico con le diverse Forze di polizia, la stretta connessione con le Prefetture 
e gli altri Enti territoriali fattivamente impegnati nelle ricerche degli scomparsi, le 
connessioni interistituzionali avviate con coloro che a vario titolo incrociano il fenomeno, 
non possono essere abbandonate quanto, piuttosto, ulteriormente rinforzate. 

Va mantenuto il dialogo costante con le Associazioni dei familiari degli scomparsi e con 
il Terzo settore, foriero di importanti stimoli, con le Istituzioni – anche in ambito 
internazionale – e con il mondo della comunicazione, essenziali per la conoscenza del 
fenomeno e per il miglioramento del sistema di ricerca di chi si allontana. 

L’approvazione di alcune modifiche normative proposte dal Commissario straordinario 
del Governo per le persone scomparse, d’intesa con le Associazioni di settore e condivise 
con l’Ufficio Affari Legislativi e Relazioni Parlamentari del Ministero dell’Interno, potrà 
contribuire ulteriormente – con l’acquisizione di nuovi strumenti operativi – a rendere 
ancora più efficiente l’intero sistema. 

È ormai consolidato, anche nell’opinione pubblica, che il fenomeno degli scomparsi non 
è un fatto privato ed esclusivo delle famiglie di chi si allontana, ma è un dramma che 
riguarda l’intera società civile che va sempre più coinvolta nella prevenzione delle 
scomparse e sollecitata a collaborare ancor più con gli organi di polizia per favorire le 
attività di ricerca.  

 

Il Commissario straordinario 
Maria Luisa Pellizzari 
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1.1 DATI GENERALI 

La presente relazione si propone di fornire un quadro completo ed esaustivo 
dell'evoluzione del fenomeno delle persone scomparse in Italia, nel corso del primo 
semestre del 2024. 

Per una più agevole lettura dei dati riportati, si è ritenuto di procedere ad una analisi sul 
dato complessivo – ripartito anche per fasce di età e appartenenza di genere - per poi 
avviare, con lo stesso metodo, l’analisi delle denunce riferite a soggetti di nazionalità 
italiana e a cittadini stranieri, indicando, altresì, gli indici e le percentuali di ritrovamento. 

Inoltre, al fine di offrire un'informazione quanto più aggiornata e completa, la relazione è 
stata integrata da una sessione che presenta i dati relativi ai mesi di luglio e agosto 2024, 
estendendo così l'analisi all'intero periodo estivo allo scopo di valutare l’eventuale 
impatto di fattori stagionali sul fenomeno in esame. 

Il costante monitoraggio dei dati ha consentito di rilevare che nel primo semestre del 
2024, sono state registrate 11.6941 denunce di scomparsa, a fronte di 6.664 
ritrovamenti, con ancora attive 5.030 denunce (alla data del 30 giugno). 

Come si vedrà più avanti, particolarmente significativa appare la questione delle 
cosiddette “scomparse ripetute” che possono evidenziare situazioni di estremo disagio 
nelle persone coinvolte. Complessivamente, infatti, i dati del primo semestre 2024 
indicano che su un totale di 11.694 eventi di scomparsa, sono stati ben 858 i soggetti 
(l’8,33% del totale) che da soli hanno generato 2.246 eventi/segnalazioni di 
allontanamento. 

In sostanza le persone scomparse nel periodo in esame sono state 10.306. 

Per la prima volta dal 2021, quest’anno non si conferma il trend rilevato in crescita negli 
anni scorsi; piuttosto si osserva un'inversione di tendenza del fenomeno con una 

 
1 I dati presentati in questa Relazione sono estratti dal Sistema di Indagine (S.d.I.) del Centro Elaborazione Dati del 

Ministero dell'Interno (C.E.D.) che è in costante aggiornamento grazie all'integrazione con altre banche dati e 
all'attività di verifica e controllo svolta quotidianamente dalle Forze di polizia. Eventuali piccoli scostamenti rispetto 
a precedenti pubblicazioni sono da attribuire a questo processo di consolidamento dei dati, che mira a garantire la 
massima accuratezza e affidabilità delle informazioni. 
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diminuzione del 10% rispetto allo stesso semestre dell’anno precedente (11.694 
denunce di scomparsa a fronte di 13.031). La media giornaliera delle denunce di 
scomparsa, pertanto, si è attestata a 64 casi, con un decremento di 7 casi al giorno 
rispetto al primo semestre del 2023. 

Analogamente, negli indici di ritrovamento si osserva un’inversione di tendenza rispetto 
ai semestri degli ultimi anni; infatti, si è passati dal 48% di rintracci nei primi sei mesi del 
2023, al 57% registrato nello stesso periodo dell’anno in corso, evidenziando un 
significativo miglioramento del dato.  

L’infografica e la tabella che seguono riassumono i dati delle denunce di scomparsa 
presentate negli uffici delle Forze di polizia nel primo semestre 2024. 

 

 

 

  

Figura 1 - Denunce/ritrovamenti/da ritrovare nel 1° semestre 2024 
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Tabella 1 – Quadro complessivo del 1° semestre 2024 per nazionalità\età\genere 
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Dall'analisi delle denunce di scomparsa – come da grafico che segue - suddivise per fasce 
di età, si evince che nel 1° semestre 2024 i minori di 18 anni costituiscono la 
maggioranza dei casi, con il 69,6% (8.143 denunce), mentre la fascia di età compresa tra 
i 18 e i 65 anni si attesta al 26,2% (3.067 denunce) e le persone di età superiore ai 65 anni 
solo al 4,1% dei casi (484 denunce). 

 

 

 

La tabella sottostante evidenzia le percentuali di ritrovamento nelle diverse fasce di età: 
ultrasessantacinquenni: 77,3% (374 su 484 denunce);18-65 anni: 73,1% (2.241 su 3.067 
denunce); minori di 18 anni: 49,7% (4.049 su 8.143 denunce). 

 

 

  

Grafico 1 – Ripartizione delle denunce nel 1° semestre 2024 per fasce d’età 

Tabella 2 – Denunce e analisi ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per fasce d’età 



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

 
13 

Il grafico sottostante e la tabella successiva evidenziano la distribuzione per genere delle 
denunce di scomparsa, nel primo semestre 2024. I dati confermano una tendenza già 
osservata negli anni precedenti, ovvero una maggiore incidenza del fenomeno tra gli 
uomini, che rappresentano il 75% delle denunce (8.748 casi), rispetto alle donne, che 
incidono per il 25% (2.946 casi). La percentuale più alta di ritrovamento – come negli anni 
precedenti – interessa per il 73,6% le donne (2.168 su 2.946), mentre scende al 51,4% 
per gli uomini (4.496 su 8.748). 

 

 

 

 

  

Tabella 3 - Denunce e ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per genere 

Grafico 2 – Ripartizione delle denunce nel 1° semestre 

2024 per genere 
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L’ulteriore analisi sulle denunce di scomparsa, pur confermando – come per gli anni 
precedenti – i cittadini stranieri quali maggiormente interessati al fenomeno, ha fatto 
registrare, nel primo semestre 2024, una diversa incidenza rispetto al 2023. Infatti, nel 
periodo in esame, le denunce di scomparsa di cittadini stranieri sono pari al 57% (6.652 
su 11.694 casi) del totale, mentre nello stesso periodo dell’anno precedente 
rappresentavano il 65%.  
Contestualmente, salgono al 43% le denunce di scomparsa di cittadini italiani, che nel 
primo semestre 2023 costituivano il 35% del dato complessivo. 
 

 

 

 

  

Tabella 4 - Denunce/ritrovamenti/condizione/da ritrovare nel 1° semestre 2024 per nazionalità 

Grafico 3 – Ripartizione delle denunce nel 1° semestre 

2024 per nazionalità 



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

 
15 

I dati fin qui evidenziati, analizzati in relazione ai singoli mesi del primo semestre – come 
rappresentato nel grafico che segue – consentono di rilevare in aprile il mese che ha 
registrato il maggior numero di denunce (2.136 casi) e in giugno quello con il numero più 
basso (1.754 casi).  
 
 

 

 

Il grafico che segue individua in gennaio 2024 il mese caratterizzato dal maggior numero 
di ritrovamenti (1279) e in giugno quello che ne registra un numero minore (747).  

 

Grafico 4 – Distribuzione mensile del numero delle denunce nel 1° semestre 2024 

Grafico 5 – Distribuzione mensile del numero dei ritrovamenti nel 1° semestre 2024 
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1.2 SCOMPARSE RIPETUTE 

Come anticipato, appare rilevante - anche nel 1° semestre 2024 - il fenomeno delle 
scomparse ripetute, ovvero quei casi in cui una stessa persona è stata denunciata come 
scomparsa e successivamente ritrovata più volte nell'arco dello stesso periodo. 

Per i primi sei mesi dell’anno, i dati complessivi indicano che su un totale di 11.694 eventi 
di scomparsa, i soggetti realmente coinvolti sono stati 10.306, perché 858 di questi 
(l’8,33%) hanno generato da soli 2.246 eventi/segnalazioni di scomparsa. 
Approfondendo ulteriormente il dato e suddividendolo per fasce d'età (0-17, 18-65, over 
65), emerge che la percentuale più alta di persone con scomparse ripetute si riscontra 
nella categoria dei minori (88% del totale) e che, tra questi, i minori stranieri costituiscono 
la percentuale più elevata (60,8%), mentre i minori italiani incidono per il 39,2%. 

La tabella sottostante riassume il numero di soggetti coinvolti in allontanamenti ripetuti, 
evidenziando casi estremi di persone denunciate come scomparse e successivamente 
ritrovate 12, 13 o anche 15 volte, nell’arco dei primi sei mesi dell’anno. 

PERSONE  
(SCOMPARSE PIÙ VOLTE) 

1° semestre 2024 

NUMERO 
DELLE 

SCOMPARSE 
1 15 
1 13 
1 12 
1 10 
2 9 
1 8 
6 7 

15 6 
31 5 
65 4 

155 3 
579 2 

TOTALI:      858 2.246 
 

Tabella 5 – Scomparse ripetute nel 1° semestre 2024
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1.3 CITTADINI ITALIANI 

I dati acquisiti riferiti alle persone scomparse di nazionalità italiana evidenziano che nel 
semestre in esame sono state ritrovate 3.839 persone (pari al 76,1% del totale delle 
denunce di scomparsa - 5.042), con 1.203 casi pendenti (pari al 23,9%). 

Il fenomeno riguarda principalmente le fasce di età dei minorenni e dei maggiorenni (18-
65 anni), che rappresentano rispettivamente il 47% (2.370) e il 44,3% (2.234) delle 
denunce; mentre il restante 8,7% (438) coinvolge le persone con più di 65 anni di età. 

Il grafico seguente fornisce il quadro d’insieme distinto per fasce di età.  

 

 

L’analisi della tabella sottostante consente di rilevare che la percentuale più alta di 
ritrovamenti di cittadini italiani riguarda la fascia d’età 18-65 anni con l’80,2% (1.791 
ritrovamenti su 2.234 denunce di scomparsa). 

Grafico 6 – Italiani, ripartizione delle denunce nel 1° semestre 2024 per fasce d’età 

Tabella 6 – Italiani, denunce/ritrovamenti/condizione/da ritrovare nel 1° semestre 2024 per fasce d’età 
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Il diagramma circolare di seguito e la corrispondente tabella illustrano la distribuzione 
per genere delle denunce di scomparsa di cittadini italiani, nel primo semestre del 2024. 
I dati confermano una tendenza già osservata negli anni precedenti, ovvero una 
maggiore incidenza delle denunce tra gli uomini, che rappresentano il 61% del totale 
(3.089 casi), rispetto al 39% (1.953 casi) delle donne.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aggregando i dati, distinti per genere, emerge che la percentuale più alta di ritrovamento 
riguarda le donne con l'81,2% (1.586 ritrovamenti su un totale di 1.953 denunce di 
scomparsa), mentre scende al 72,9% (2.253 ritrovamenti su un totale di 3.089 denunce) 
per gli uomini.  

 

  

Grafico 7 – Italiani, ripartizione delle denunce nel 1° 

semestre 2024 per genere 

Tabella 7 – Italiani, denunce e analisi ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per genere 
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Per completezza, si riportano un grafico e di 
seguito una tabella di dettaglio, con 
l’indicazione dei dati sulle denunce di 
scomparsa riguardanti minori di nazionalità 
italiana, distinti per genere. Dai dati emerge 
che i maschi rappresentano il 55% (1.309 su 
2.370 casi) e le femmine il 45% (1.061 su 
2.370).  

 

Dalla lettura della tabella sottostante si evidenzia come la percentuale più alta di 
ritrovamenti di minori italiani riguarda le femmine con l’83,3% (884 su 1.061), mentre è 
del 63,3% quella riferita ai maschi (829 su 1.309).  

Tra i minori italiani le denunce di scomparsa si riferiscono in particolare ai giovani tra i 16 
e i 17 anni che hanno fatto registrare un indice di incidenza del 50% (1.184 casi) rispetto 
al totale delle denunce (2.370).  

Con riferimento alle motivazioni che vengono registrate nella banca dati delle Forze di 
polizia in fase di denuncia, appare opportuno segnalare che dal mese di maggio di 
quest’anno è stata avviata sul territorio una sperimentazione che prevede l’inserimento 
nella denuncia di scomparsa di nuove e diverse motivazioni, approvate in sede di Tavolo 
Tecnico delle Forze di polizia, presieduto dal Commissario straordinario del Governo per 
le persone scomparse e dal Direttore dell’Ufficio per il Coordinamento e la Pianificazione 
delle Forze di polizia. In quella sede, infatti, è stato concordato, ad esempio, di eliminare 
la dicitura “allontanamento volontario” e sostituirla con “allontanamento” sic et 

Grafico 8 – Minori italiani, ripartizione delle denunce nel 

1° semestre 2024 per genere 

Tabella 8 – Minori italiani, denunce e analisi ritrovamenti nel 1° Semestre 2024, per genere  
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simpliciter, con ciò accogliendo in pieno alcune condivisibili istanze avanzate dalle 
Associazioni di settore. Naturalmente, nella fase di sperimentazione, le precedenti e le 
nuove diciture vanno a sovrapporsi. Pertanto, la tabella sottostante, in alcune 
motivazioni sembra ripetersi. Tale problematica sarà completamente risolta non appena 
il nuovo format di denuncia sarà adottato su tutto il territorio nazionale.  

Dall’analisi della tabella che contiene il dettaglio dei dati distinti per motivazione – 
tenendo presente quanto già detto in precedenza - risulta che la maggior parte delle 
scomparse (2.909 su 5.042), ovvero il 57,7%, viene inizialmente registrata come 
“allontanamento volontario2”.  

 
2 Indipendentemente dalla qualificazione della scomparsa, le Forze di polizia avviano nell’immediato le ricerche. Tuttavia, non è 

infrequente che approfondimenti successivi o indagini giudiziarie rivelino scenari diversi, in ordine alla volontarietà 
dell'allontanamento come nel caso di individui vulnerabili quali, ad esempio, le persone affette da disturbi cognitivi. Per tale motivo, 
nella nuova formulazione della denuncia di scomparsa tra le motivazioni è stata eliminata la qualificazione “volontario”. 

Tabella 9 – Italiani, denunce/ritrovamenti/condizione/da ritrovare nel 1° semestre 2024 per motivazione 
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Un’ulteriore analisi riflette il fenomeno delle persone scomparse di nazionalità italiana, 
su base regionale.  

Dai dati emerge che la Lombardia si conferma la regione dove si registrano più denunce 
di scomparsa di italiani con il 17,8% del totale (896 su 5.042), con una percentuale di 
ritrovamento dell’81% (726 su 896 casi). 

Le altre due regioni che hanno fatto registrare il maggior numero di casi sono la 
Campania (12,2%) e il Lazio (10,8%). Quella dove si è registrata la più alta percentuale di 
ritrovamenti (in ragione del numero dei casi di scomparsa) è il Veneto con l’83,3% (269 
su 323 casi), seguito dall’Emilia-Romagna con l’82,2% (313 su 381 casi) e dalla Toscana 
con l’81,3% (217 su 267 casi). 

 
Tabella 10 – Italiani, denunce/ritrovamenti/condizione/da ritrovare nel 1° Semestre 2024 per Regione 
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I dati riguardanti le denunce di scomparsa di minori di nazionalità italiana, possono 
essere visualizzati nella tabella sottostante che consente di evidenziare ancora la 
Lombardia quale regione con il maggior numero di casi denunciati, pari al 21,5% del totale 
nazionale (510 denunce su un totale di 2.370 casi registrati in tutta Italia). Resta alta in 
Lombardia la percentuale dei ritrovamenti, pari all’82,7%. Alla Lombardia seguono la 
Campania (11,5%) e la Sicilia (9,9%). 

Per quanto riguarda le percentuali di ritrovamento la Valle d’Aosta registra il 100% di 
rintracci (4 su 4), il Veneto l’85,6% (113 ritrovamenti su 132 casi) e il Trentino-Alto Adige 
l’84,8% (28 ritrovamenti su 33 casi di scomparsa). 

 
Tabella 11 – Minori italiani, denunce/ritrovamenti/condizione/da ritrovare nel 1° Semestre 2024 per Regione 
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1.4 Cittadini stranieri 

Le denunce di scomparsa di soggetti di nazionalità straniera, nel primo semestre 2024, 
sono state 6.652, con un indice di ritrovamento del 42,5% (2.825 su 6.652 casi). La fascia 
di età più interessata è quella dei minorenni (0-17 anni) che rappresentano l’86,8% (5.773 
su 6.652) del totale delle segnalazioni di stranieri scomparsi. Nel grafico che segue viene 
visualizzato il dato riguardante le tre fasce d'età.  

 

 

Dalla tabella si evince che la percentuale più elevata di ritrovamenti riguarda la fascia 
d’età over 65 con l’84,8% (39 ritrovamenti su 46 denunce), mentre la più bassa quella 
compresa tra 0-17 anni con il 40,5% (2.336 ritrovamenti su 5.773 denunce). 

 

  

Grafico 9 – Stranieri, ripartizione delle denunce nel 1° semestre 2024 per fasce d’età 

Tabella 12 – Stranieri, denunce e analisi ritrovamenti nel 1° Semestre 2024 per fasce d’età 
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 Il grafico a torta e la successiva tabella corrispondente delineano la distribuzione delle 
segnalazioni di cittadini stranieri scomparsi in base al genere, nel primo semestre 2024. 
Anche nel periodo in esame si conferma la tendenza, già osservata in passato, per la 
quale il fenomeno coinvolge soprattutto gli uomini che rappresentano l’85% delle 
denunce di scomparsa (5.659 su 6.652), a fronte del 15% (993 su 6.652) delle 
segnalazioni riferite alle donne.  

 

 

L’analisi dei dati contenuti nella tabella consente di rilevare che la percentuale più alta di 
ritrovamenti è riferita alle donne, con il 58,6% (582 su 993 denunce di scomparsa), 
mentre diminuisce al 39,6% per gli uomini (2.243 su 5.659). 

  

Grafico 10 – Stranieri, ripartizione delle denunce nel 1° 

semestre 2024 per genere 

Tabella 13 – Stranieri, denunce e analisi ritrovamenti nel 1° Semestre 2024 per genere 
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Il grafico e la tabella successiva mostrano i dati relativi ai soli minori di nazionalità 
straniera. Dalla visualizzazione si evince che l’88% (5.109 su 5.773) delle denunce di 
scomparsa riguarda i maschi, mentre il 12% (664 su 5.773) è riferito alle femmine.  

 

 

 

 

 

La percentuale di ritrovamento delle minori straniere è del 58,1% (386 su 664), che si 
abbassa al 38,2% (1.950 su 5.109) per i minori maschi. La fascia d'età maggiormente 
interessata al fenomeno è quella dei sedici/diciassettenni, con il 70,5% (4.070 casi). 

  

Grafico 11 – Minori stranieri, ripartizione delle denunce 

nel 1° semestre 2024 per genere 

Tabella 14 – Minori stranieri, denunce e analisi ritrovamenti nel 1° Semestre 2024 per genere 
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Per quanto riguarda le motivazioni registrate nella banca dati delle Forze di polizia 
relativamente alle scomparse di cittadini stranieri, vale quanto già rappresentato in 
precedenza sullo stesso tema.  

La tabella evidenzia che nella maggior parte dei casi (67%) la motivazione della 
scomparsa viene attribuita all'allontanamento volontario. Un'analisi più approfondita 
effettuata sulla lettura delle denunce ha rivelato che tali scomparse avvengono spesso 
da istituti o comunità, in particolare per quanto riguarda i minori stranieri.  

Tabella 15 – Stranieri, denunce/ritrovamenti/condizione/da ritrovare nel 1° Semestre 2024 per motivazione 
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Questo fenomeno ha spinto l'Ufficio ad avviare con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, un attento monitoraggio nell'ambito del Protocollo d'intesa siglato il 18 
gennaio 2018 tra il Commissario straordinario di Governo per le persone scomparse e il 
Ministero. Dallo scambio informativo periodico tra le due strutture è emerso che una 
percentuale di minori stranieri non accompagnati, registrati nella banca dati delle Forze 
di polizia come persone ancora da rintracciare, in realtà erano stati accolti in istituti, 
comunità o centri di accoglienza di località diverse da quelle ove era stata denunciata la 
scomparsa. Per garantire l'accuratezza delle informazioni presenti nella banca dati ed al 
fine di procedere all’aggiornamento dei rintracci dei minori stranieri non accompagnati, 
è stato avviato un costante scambio informativo con le Prefetture interessate e con il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Questo fenomeno evidenzia la complessità delle dinamiche legate alle scomparse di 
cittadini stranieri, in particolare minori e sottolinea l'importanza di una collaborazione 
interistituzionale per affrontare la problematica nella maniera più efficace. 
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L’analisi dei dati sulle scomparse dei cittadini stranieri a livello regionale conferma - al 
pari degli anni precedenti - la Sicilia come la regione con il maggior numero di denunce di 
scomparsa, pari al 32,2% del totale (2.139 di 6.652), seguita dalla Lombardia (10,7%) e 
dalla Campania (9,5%). 

 

 

 

Tabella 16 – Stranieri, denunce/ritrovamenti/condizione/da ritrovare nel 1° Semestre 2024 per Regione 
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La stessa rilevazione su base regionale, elaborata per la categoria dei minori di 
nazionalità straniera, vede sempre la Sicilia come maggiormente coinvolta nel 
fenomeno, con una percentuale di denunce di scomparsa registrate del 30,7% (2.043 di 
5.573), seguita dalle regioni Lombardia (8,6%) e Campania (7,7%). 

 
Tabella 17 – Minori stranieri, denunce/ritrovamenti/condizione/da ritrovare nel 1° Semestre 2024 per Regione 
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1.5 SINTESI SULL’ANDAMENTO DEL FENOMENO NELLE REGIONI 

Una dettagliata analisi dei dati sulle denunce di persone scomparse nel primo semestre 
del 2024 evidenzia una distribuzione disomogenea sul territorio nazionale. Le regioni che 
mostrano la maggiore incidenza del fenomeno sono la Sicilia, con il 22,46% (2.626 su 
11.694), la Lombardia (13,77%) e la Campania (10,66%). 

Al contrario, alcune regioni presentano un'incidenza molto più contenuta, con percentuali 
inferiori all'1% sul totale nazionale. Tra queste, si evidenziano la Valle d'Aosta, il Trentino-
Alto Adige e il Molise.  

Tabella 18 – Ripartizione denunce nel 1° semestre 2024 per 

Regione 
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Tabella 19 – Quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per Regione 
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1.6 RITROVAMENTI NEL PRIMO SEMESTRE 2024 RIFERITI AD EVENTI DI SCOMPARSA 

DENUNCIATI NEGLI ANNI PRECEDENTI 

L'analisi dei dati relativi ai ritrovamenti di persone scomparse ha evidenziato un 
incremento significativo - rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente - dei rintracci 
di persone scomparse e ritrovate nell’arco dei primi sei mesi dell’anno (pari a 6.664).  

A questi vanno aggiunti 1.666 rintracci di persone - avvenuti nel primo semestre 
dell’anno - la cui scomparsa era stata denunciata negli anni precedenti. Anche questo 
dato positivo risulta in crescita (del 46,3%) rispetto ai ritrovamenti (1.138) avvenuti nel 
primo semestre 2023, riferiti sempre a persone scomparse in anni precedenti. 

La rappresentazione grafica riportata di seguito, illustra la distribuzione percentuale dei 
ritrovamenti avvenuti nel primo semestre del 2024, suddivisi per macro-periodi di 
scomparsa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Grafico 12 – Ripartizione dei ritrovamenti nel 1° 

semestre 2024 di scomparsi in anni precedenti per 

macro-periodo di denuncia 
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La tabella sottostante è stata elaborata per visualizzare i dati dei ritrovamenti relativi a 
denunce di scomparsa riferite a periodi antecendenti al primo semestre 2024, 
distinguendoli per fasce d’età ed evidenziando la percentuale di incidenza sul dato 
complessivo. 

 

 

 

Dalla lettura dei due grafici successivi, si rileva che dei 1.666 ritrovamenti avvenuti nel 
primo semestre 2024 e riferiti a casi di scomparsa registrati in periodi precedenti, 1.263 
riguardano uomini (76% del totale), mentre 403 sono donne (corrispondenti al 24%). Il 
dato distinto per nazionalità conta 1.046 stranieri (63%) e 620 italiani (37%).  

  

Grafico 13 – Distribuzione percentuale ritrovamenti nel 

1° semestre 2024 di scomparsi in anni precedenti per 

genere 

Tabella 20 – Ripartizione dei ritrovamenti nel 1° semestre 2024 di scomparsi in anni 

precedenti per fasce d’età 

Grafico 14 – Distribuzione percentuale ritrovamenti nel 1° 

semestre 2024 di scomparsi in anni precedenti per 

nazionalità 
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1.7 FOCUS SUI TEMPI DI RITROVAMENTO NEL PRIMO SEMESTRE 2024 

Un dato significativo per il monitoraggio del fenomeno in esame riguarda l'analisi dei 
tempi di ritrovamento delle persone scomparse. 

I grafici successivi, relativi al primo semestre 2024, formulati con la logica della 
“tendenza progressiva”3 ed elaborati per nazionalità e genere, fanno emergere che oltre 
il 77% dei casi (5.163 su 6.664) viene risolto positivamente entro una settimana dalla 
denuncia di scomparsa, il 17% entro lo stesso giorno e più del 56% nei primi tre giorni. 

 

 

 

 

  

 
3 Nei grafici ogni colonna successiva incorpora i valori delle colonne precedenti 

Grafico 15 – Somma cumulativa ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per giorni dalla scomparsa 
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Tale andamento si conferma anche nell'analisi disaggregata per nazionalità e genere.  

Per quanto riguarda i cittadini italiani, i tempi di ritrovamento entro la settimana 
superano l'83% (3.212 su 3.839), con più del 20% dei casi risolti nello stesso giorno e circa 
il 65% entro il terzo giorno.  

 

 

 

Per gli scomparsi di cittadinanza straniera, i tempi di ritrovamento entro la settimana 
sono circa del 70% (1.951 su 2.825), del 10% nello stesso giorno e del 44% nei primi tre 
giorni.  

 

  

Grafico 17 – Stranieri, somma cumulativa ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per giorni dalla scomparsa 

Grafico 16 – Italiani, somma cumulativa ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per giorni dalla scomparsa 
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Dall’analisi dei tempi di ritrovamento per genere emerge che l’82% (1.177 su 2.168) delle 
donne viene ritrovato entro una settimana, mentre è del 75% circa (3.386 su 4.496) la 
percentuale dei ritrovamenti degli uomini. 

 

 

Per i minori di età, la percentuale dei ritrovamenti, che avviene entro una settimana dal 
giorno della scomparsa, supera il 75% (3.064 su 4.049).   

Grafico 18 – Femmine, somma cumulativa dei ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per giorni dalla scomparsa 

Grafico 19 – Maschi, somma cumulativa dei ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per giorni dalla scomparsa 

Grafico 20 – Minori, somma cumulativa dei ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per giorni dalla scomparsa 
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I grafici successivi riguardano i tempi di ritrovamento dei minori italiani e stranieri. 

L’85,7% (1.468 su 1.713) dei ritrovamenti di minori italiani scomparsi avviene entro una 
settimana, mentre è poco più del 68% (1.596 su 2.336) la percentuale relativa ai minori 
stranieri. 

 

 

  

Grafico 21 – Minori italiani, somma cumulativa dei ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per giorni dalla scomparsa 

Grafico 22 – Minori stranieri, somma cumulativa dei ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per giorni dalla scomparsa 
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Lo stesso dato relativo ai minori, ma distinto per genere, evidenzia che oltre l’83% delle 
femmine scomparse viene ritrovato entro una settimana (1.065 su 1270), mentre per i 
maschi la percentuale supera il 71% (1.999 su 2.779). 

 

 

 

In sostanza, il monitoraggio sui tempi di ritrovamento evidenzia - anche in questo ambito 
- un miglioramento percentuale rispetto agli anni precedenti, poiché tra i casi risolti, il 
77% dei soggetti viene ritrovato nella prima settimana, a fronte del 70% che si registrava 
negli anni precedenti. 

Il dato conferma l’importanza della tempestività della denuncia di scomparsa che 
agevola in maniera decisiva le attività di ricerca e rintraccio. 

 

Grafico 23 – Minori femmine, somma cumulativa dei ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per giorni dalla scomparsa 

Grafico 24 – Minori maschi, somma cumulativa dei ritrovamenti nel 1° semestre 2024 per giorni dalla scomparsa 
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2.1 DATI GENERALI DEL 1° SEMESTRE 2024 CONFRONTATI CON IL 1° SEMESTRE DELL’ANNO 

PRECEDENTE 

Dal confronto dei dati delle denunce del primo semestre 2023 con quelli del primo 
semestre 2024, emerge un’inversione di tendenza con una significativa diminuzione 
complessiva delle denunce di scomparsa pari a -10,3% (passando da 13.031 denunce di 
scomparsa dei primi sei mesi dello scorso anno a 11.694 nel primo semestre del 2024).  

Anche per quanto riguarda i ritrovamenti, si osserva un’importante inversione di 
tendenza rispetto alle percentuali di rintraccio delle persone scomparse che, dal 48,3% 
dei primi sei mesi del 2023 raggiunge il 57% nello stesso periodo del 2024, con un 
evidente miglioramento del dato.  

Tuttavia, la distribuzione percentuale, come raffigurata nel grafico sottostante tra le 
diverse fasce d’età, risulta mutata rispetto allo scorso anno. Infatti, per i soggetti over 65 
si registra una variazione percentuale del +2,76% (da 471 a 484 casi), per gli adulti tra i 
18 e i 65 anni del +4,5% (da 2.934 a 3.067 casi), mentre risultano sensibilmente diminuite 
le segnalazioni di scomparsa dei minori che hanno fatto registrare un significativo calo 
pari al -15,4% (da 9.626 a 8.143 eventi). 

 

 

 

Tabella 21 – Quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per fasce d'età 
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 I due grafici e la correlata tabella di confronto mostrano le variazioni dei dati riguardanti 
le denunce di scomparsa, distinti per genere, con una variazione di 4 punti percentuali 
nel primo semestre del 2024 per quanto riguarda le donne e una corrispondente 
diminuzione delle denunce di scomparsa riferite agli uomini.  

 

  

  

Grafico 26 – Confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 della ripartizione di denunce per genere 

Tabella 22 – Quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per genere 

Grafico 25 – Confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 delle denunce per fasce d’età  
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Dalla lettura dei dati relativi ai due semestri a confronto, distinti per nazionalità, si rileva 
un diverso rapporto proporzionale tra cittadini italiani e stranieri, con un evidente 
aumento percentuale delle denunce di scomparsa riferito agli italiani nei primi sei mesi 
del 2024 (+8%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 23 – Quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per nazionalità 

  

Grafico 27 – Confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 della ripartizione di denunce per nazionalità 
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La stessa sequenza di confronto, elaborata sul dato generale, è stata focalizzata con 
grafici e tabelle che prendono in considerazione soltanto i minori, distinti per genere e 
nazionalità. 

 

Tabella 25 – Minori, quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per nazionalità

Grafico 29 – Minori, confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 della ripartizione di denunce per genere 

Grafico 28 – Minori, confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 della ripartizione di denunce per nazionalità  

Tabella 24 – Minori, quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per genere 
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2.2 CITTADINI ITALIANI - 1° SEMESTRE 2024 - 2023 

Confrontando il primo semestre del 2024 con lo stesso periodo dell’anno precedente, si 
osserva complessivamente un aumento delle denunce di scomparsa dei cittadini italiani 
in tutte e tre le fasce d’età.  

I dati sintetizzati nel grafico che segue e nella correlata tabella, indicano un aumento 
dell’11,6% delle denunce di scomparsa di cittadini italiani (da 4.531 a 5.042 casi) con una 
variazione del + 6% (da 413 a 438 eventi) per gli over 65, del +12% per le persone dai 18 
ai 65 anni (da 1.995 a 2.234 eventi) e del +11,6% (da 2.123 a 2.370 casi) per i minori. 

 

Grafico 30 – Italiani, confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 delle denunce per fasce d’età 

 

 

Tabella 26 – Italiani, quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per fascia d’età 

 

La Tabella 39 in allegato mette a confronto, con maggiore dettaglio, i dati relativi alle 
denunce di scomparsa di cittadini italiani, riferiti rispettivamente ai semestri 2023 e 
2024.  
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I grafici e la correlata tabella sottostante mostrano il confronto dei dati distinti per 
genere, confermando sostanzialmente le percentuali già evidenziate nel semestre 
precedente. 

 

 

 

 

Tabella 27 – Italiani, quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per genere 

  

Grafico 31 – Italiani, confronto ripartizione delle denunce per genere tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023
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Lo stesso confronto, per genere e minore età, fa rilevare una variazione proporzionale 
del 4% in aumento per i maschi. 

 

 

 

 

Tabella 28 – Minori italiani, quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per genere 
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Grafico 32 – Minori italiani, confronto ripartizione delle denunce per genere tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 
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2.3 CITTADINI STRANIERI - 1° SEMESTRE 2024 - 2023 

Nel primo semestre 2024 si è registrata - per la prima volta negli ultimi anni - una 
significativa diminuzione delle denunce di scomparsa di cittadini stranieri. La tabella 
sottostante evidenzia una contrazione del -22% del dato riguardante gli stranieri (8.500 
denunce di scomparsa nel 1° semestre 2023 rispetto alle 6.652 del 2024, cfr. anche 
#Quadro complessivo di confronto - 1  semestre 2024-2023).  

Per i minori stranieri il dato è ancora più significativo perché evidenzia una diminuzione 
del 23% (7.503 denunce nel primo semestre 2023, 5.773 nel 2024). 

Analizzando ora la tabella di confronto sottostante per individuare le variazioni tra i dati 
del primo semestre 2023 e quelli del primo semestre 2024, si rileva che gli stranieri over 
65 registrano un -21% (58 denunce nel primo semestre 2023, 46 nel 2024), gli adulti un 
-11% (939 denunce nel primo semestre 2023, 833 nel 2024), mentre, come anticipato, è 
ancor più significativo il dato in diminuzione del 23% relativo ai minori stranieri (7.503 
denunce nel primo semestre 2023, 5.773 nel 2024).  

 

Tabella 29 – Stranieri, quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per fascia d’età   

Grafico 33 – Stranieri, confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 delle denunce per fasce d’età 
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L’analisi dei dati a confronto tra i due semestri relativi ai cittadini stranieri, in base al 
genere, mostra un leggero aumento percentuale dell’incidenza riferita alle donne (dal 12 
al 15%)  

 

 

 

  

Grafico 34 – Stranieri, confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 della ripartizione di denunce per genere  

Tabella 30 – Stranieri, quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per genere 
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Lo stesso confronto con i dati riguardanti i minori stranieri fa rilevare una variazione 
percentuale in aumento di 3 punti per le donne. 

 

 

 

 

 

 

Grafico 35 – Minori stranieri, confronto ripartizione delle denunce per genere tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 

Tabella 31 – Minori stranieri, quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per fascia d’età 
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2.4 RITROVAMENTI RIFERITI ALLE SCOMPARSE NEGLI ANNI PRECEDENTI: CONFRONTO 1° 

SEMESTRE 2024 -1° SEMESTRE 2023 

Come già anticipato nel paragrafo 1.6, i dati dei ritrovamenti (1.666) riferiti al primo 
semestre 2024, associati a segnalazioni di scomparsa avvenuti in anni precedenti, messi 
a confronto con gli stessi dati del primo semestre 2023 (1.138 ritrovamenti), evidenziano 
un aumento complessivo del +46,3%. Le rappresentazioni grafiche di seguito riportate, 
illustrano in percentuale - nei due semestri a confronto - la distribuzione dei ritrovamenti 
di persone scomparse in periodi precedenti, distinti per macro-periodi, fornendone un 
quadro temporale più dettagliato.  

 

Gli stessi dati sono stati elaborati distinguendoli per fasce d'età, nazionalità e genere. La 
tabella e i correlati grafici successivi, mostrano i dati dei due semestri a confronto, 
evidenziando come la maggior parte dei ritrovamenti, ascrivibili a denunce di scomparsa 
degli anni precedenti, riguardi gli over 65 – dato riferibile al momento della denuncia - 
che registrano una variazione percentuale dal primo semestre 2023 (19 casi) al primo 
semestre 2024 (53 casi) del +178,9%; il + 50,5% è, invece, relativo ai dati delle persone 
dai 18 ai 65 anni, ed infine il +41,5% per i minori.  

78%

20%

1% 1%

1° SEMESTRE 2023

2022 2021-2012

2011-2007 2006-1974

Grafico 36 – Confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 dei ritrovamenti di 

scomparsi in anni precedenti, per macro-periodo di denuncia  

Tabella 32 – Confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 dei ritrovamenti di scomparsi in anni precedenti e con 

variazione percentuale, per fasce d’età 
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Il raffronto dei due semestri viene distinto – nei grafici che seguono - per nazionalità e 
genere. 
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Grafico 37 – Confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 della ripartizione dei ritrovamenti di scomparsi in anni 

precedenti, per nazionalità 
 

Grafico 38 – Confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 della ripartizione dei ritrovamenti di scomparsi in anni 

precedenti, per genere 
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2.5 DATI LUGLIO E AGOSTO 2024 - CONFRONTO CON LO STESSO PERIODO 2023 

Per verificare l’andamento delle denunce di scomparsa e i conseguenti ritrovamenti nel 
periodo estivo e al fine di fornire un quadro ancora più esaustivo del fenomeno in esame, 
sono stati analizzati i dati relativi ai mesi di luglio e agosto 2024, confrontandoli con lo 
stesso periodo dell’anno precedente.  

Nel mese di luglio 2024 le denunce di scomparsa sono state 2.319, con una diminuzione 
rispetto al luglio 2023 (2.678 casi) del -13,4%; sono risultati incoraggianti anche i dati 
relativi ai ritrovamenti che, nel luglio del 2023 hanno registrato una percentuale del 
46,1%, mentre a luglio 2024 del 51,1%. 

Gli stessi dati distinti per nazionalità evidenziano una variazione percentuale tra luglio 
2023 (907 casi) e luglio 2024 (942), che per i cittadini italiani è del +3,8%, mentre per i 
cittadini stranieri diminuisce del -22,3% (1.771 luglio 2023, 1.377 nel luglio 2024). Per 
quanto riguarda i ritrovamenti si registra una sostanziale conferma dei dati con 
riferimento ai cittadini italiani (con un -0,9 punto percentuale) mentre i cittadini stranieri 
registrano un significativo miglioramento dei rintracci, pari a +4,5 punti percentuali. 

La tabella a seguire riporta gli stessi dati distinguendoli per fasce d’età.   

Tabella 35 – Confronto tra i mesi di luglio 2024 e 2023 di denunce e ritrovamenti con delta percentuale, per fascia d’età 

LUGLIO

FASCE D'ETA' DENUNCE RITROVATI
% 

RITROVAMENTI
DENUNCE RITROVATI

% 

RITROVAMENTI

Over 65 anni 100 77 77,0% 102 78 76,5% 0,5%

18-65 anni 619 431 69,6% 622 397 63,8% 5,8%

0-17 anni 1600 676 42,3% 1954 760 38,9% 3,4%

TOTALI 2319 1184 51,1% 2678 1235 46,1% 5,0%

VARIAZIONI % 

RITROVAMENTI 

2024 2023

Tabella 34 – Confronto tra i mesi di luglio 2024 e 2023 di denunce e ritrovamenti con delta percentuale, per nazionalità 

LUGLIO

NAZIONALITÀ DENUNCE RITROVATI
% 

RITROVAMENTI
DENUNCE RITROVATI

% 

RITROVAMENTI

Italiani 942 668 70,9% 907 651 71,8% -0,9%

Stranieri 1377 516 37,5% 1771 584 33,0% 4,5%

TOTALI 2319 1184 51,1% 2678 1235 46,1% 5,0%

VARIAZIONI % 

RITROVAMENTI 

2024 2023

Tabella 33 – Confronto tra i mesi di luglio 2024 e 2023 di denunce e ritrovamenti con delta percentuale 

LUGLIO

DENUNCE RITROVATI
% 

RITROVAMENTI
DENUNCE RITROVATI

% 

RITROVAMENTI

TOTALI 2319 1184 51,1% 2678 1235 46,1% 5,0%

VARIAZIONI % 

RITROVAMENTI 

2024 2023
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Anche i dati del mese di agosto confermano una diminuzione delle denunce di scomparsa 
rispetto allo stesso mese del 2023 (2.957 nel mese di agosto 2023, 2.357 agosto 2024) 
e un miglioramento dei dati dei ritrovamenti che segnano una variazione complessiva, 
tra agosto 2023 (32,8%) e agosto 2024 (40,8%), di 8 punti percentuali. 

Gli stessi dati distinti per nazionalità evidenziano un aumento delle denunce di 
scomparsa dei cittadini italiani del +2,1% (840 nel mese di agosto 2023 e 858 nel mese 
di agosto 2024), e una diminuzione significativa delle denunce di scomparsa dei cittadini 
stranieri del -29,2% (2.117 nel mese di agosto 2023 e 1.499 nel mese di agosto 2024).  

Per quanto riguarda i ritrovamenti nel mese di agosto è stato rilevato un miglioramento 
complessivo dei rintracci di +8 punti percentuali (32,8% nell’agosto 2023, 40.8% 
nell’agosto del 2024). Si registra una sostanziale conferma del dato dei cittadini italiani 
(+1,7 rispetto allo stesso mese del 2023), mentre per i cittadini stranieri l’aumento 
percentuale è più significativo, pari a +6,9 punti percentuali (21,9% agosto 2023, 28,8% 
agosto 2024).  

Il trend di miglioramento del dato sui ritrovamenti si registra anche da una verifica 
effettuata sui rintracci avvenuti nei primi 15 giorni di settembre di quest’anno, relativi a 
scomparse denunciate nel mese precedente. Il riscontro, oltre a confermare che il 
maggior numero di ritrovamenti avviene nella prima settimana dalla scomparsa, ha fatto 
registrare altri 117 rintracci di soggetti denunciati come scomparsi nel precedente mese 
di agosto (oltre ai 962 già rintracciati), portando così i ritrovamenti delle persone 
scomparse dal 40,8% al più performante 45,8%. 

Tabella 37 – Confronto tra i mesi di agosto 2024 e 2023 di denunce e ritrovamenti con delta percentuale, per nazionalità 

AGOSTO

NAZIONALITÀ DENUNCE RITROVATI
% 

RITROVAMENTI
DENUNCE RITROVATI

% 

RITROVAMENTI

Italiani 858 531 61,9% 840 506 60,2% 1,7%

Stranieri 1499 431 28,8% 2117 463 21,9% 6,9%

TOTALI 2357 962 40,8% 2957 969 32,8% 8,0%

2024 2023
VARIAZIONI % 

RITROVAMENTI 

Tabella 36 – Confronto tra i mesi di agosto 2024 e 2023 di denunce e ritrovamenti con delta percentuale 

AGOSTO

DENUNCE RITROVATI
% 

RITROVAMENTI
DENUNCE RITROVATI

% 

RITROVAMENTI

TOTALI 2357 962 40,8% 2957 969 32,8% 8,0%

2024 2023
VARIAZIONI % 

RITROVAMENTI 
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La tabella successiva riporta i dati relativi ad agosto 2023 e 2024, distinti per fasce d’età.  

I grafici conclusivi riassumono i dati delle denunce di scomparsa e dei rintracci nei singoli 
mesi dell’anno presi fin qui in considerazione ed evidenziano, come era prevedibile, una 
maggiore incidenza del fenomeno nei mesi estivi e ciò in entrambe le annualità messe a 
confronto, pur registrando un miglioramento nelle percentuali di ritrovamento. 

Grafico 39 – Trend andamento del fenomeno nel periodo gennaio-agosto 2024 

 

Grafico 40 – Trend andamento del fenomeno nel periodo gennaio-agosto 2023 

 

 

Tabella 38 – Confronto tra i mesi di agosto 2024 e 2023 di denunce e ritrovamenti con delta percentuale 
per fascia d’età 

AGOSTO

FASCE D'ETA' DENUNCE RITROVATI
% 

RITROVAMENTI
DENUNCE RITROVATI

% 

RITROVAMENTI

Over 65 anni 100 82 82,0% 86 53 61,6% 20,4%

18-65 anni 518 308 59,5% 541 307 56,7% 2,7%

0-17 anni 1739 572 32,9% 2330 609 26,1% 6,8%

TOTALI 2357 962 40,8% 2957 969 32,8% 8,0%

VARIAZIONI % 

RITROVAMENTI 

2024 2023
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3.1 SEMPLIFICAZIONE DEL FLUSSO INFORMATIVO – PROGETTO SPES (P.N.R.R.) 

Tra le iniziative di maggior rilievo che l’Ufficio del Commissario straordinario del Governo 
per le persone scomparse ha inteso sviluppare, da qualche anno, vi è il progetto di 
semplificazione del flusso informativo previsto dalla legge n. 203 del 2012, cornice 
normativa di riferimento sul tema delle persone scomparse. 

La legge, infatti, dispone che l’Ufficio di Polizia ove è stata presentata la denuncia 
promuova l’immediato avvio delle ricerche con la contestuale comunicazione al Prefetto 
per il tempestivo e diretto coinvolgimento del Commissario straordinario del Governo per 
le persone scomparse. Quanto previsto avvia, pertanto, un flusso informativo necessario 
al coinvolgimento dei soggetti competenti per il rintraccio della persona allontanatasi. 

L’esperienza maturata nel settore, l’analisi e lo studio dei casi di scomparsa hanno 
spesso messo in evidenza l’importanza cruciale della corretta e tempestiva acquisizione 
degli elementi informativi da assumere in sede di denuncia per il successivo positivo 
risultato del ritrovamento dello scomparso. 

Il miglioramento del flusso informativo in termini di celerità, efficacia, efficienza e 
trasparenza è diventato, pertanto, un obiettivo strategico per il sistema di ricerca, 
concretamente realizzabile anche grazie ai nuovi strumenti informatici e telematici. 

È nato così il progetto, denominato S.Pe.S., finanziato con fondi del P.N.R.R., volto al 
concreto, completo e costante scambio informativo tra gli attori coinvolti nel circuito di 
rintraccio delle persone scomparse. 

La progettualità che ha visto la partecipazione della Direzione Centrale per l’Innovazione 
Tecnologica per l’Amministrazione generale del Dipartimento per l’amministrazione 
generale, per le Politiche del personale dell’amministrazione civile e per le Risorse 
strumentali e finanziarie, del Servizio per il Sistema Informativo Interforze della Direzione 
Centrale della Polizia Criminale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza e della Società 
Accenture, mira, infatti, a semplificare, ottimizzare e ridurre i carichi e i tempi di lavoro, 
dematerializzando la documentazione cartacea. 

Il sistema si articola in vari passaggi che sono stati condivisi anche con i competenti Uffici 
della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza in sede di Tavolo 
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Tecnico interforze, per le evidenti interconnessioni con il progetto di standardizzazione 
della denuncia di scomparsa (così come per quella relativa al ritrovamento dei cadaveri 
senza identità), secondo format e modelli ritenuti più logici e funzionali. 

Nel mese di giugno di quest’anno, l’operatività della piattaforma S.Pe.S. - dopo un breve 
periodo di sperimentazione - è stata avviata in tutte le Prefetture del territorio. 

È stato necessario organizzare webinar ad hoc e seminari on line allo scopo di formare 
all’utilizzo del sistema S.Pe.S. oltre 300 dirigenti e funzionari delle Prefetture che, al 
termine dell’attività istruttiva, sono stati abilitati alla piattaforma e all’utilizzo del nuovo 
applicativo. 

Al 30 giugno erano stati trattati con il nuovo sistema oltre 10.000 casi di denuncia di 
scomparsa; a regime la piattaforma consentirà lo scambio continuo di informazioni sugli 
eventi di scomparsa e di ritrovamento, offrendo alle singole Prefetture e all'Ufficio del 
Commissario straordinario la possibilità di effettuare elaborazioni, report e analisi ancora 
più specifiche e dettagliate, utili allo studio del fenomeno. 

Inoltre, in un'ottica di prevenzione, il nuovo applicativo potrà rendere possibile il ricorso 
a strumenti di intelligenza artificiale e prevedere anche interconnessioni con sistemi 
esterni al servizio dei cittadini.  
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3.2 “TAVOLI TECNICI” CON LE FORZE DI POLIZIA  

Il Tavolo Tecnico con le Forze di polizia - 
organismo interforze co-presieduto dal 
Commissario straordinario del Governo per le 
persone scomparse e dal Direttore dell’Ufficio per 

il Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di Polizia e composto da rappresentanti 
della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, si occupa di 
facilitare la raccolta delle informazioni di interesse della struttura commissariale, dei 
processi connessi all’identificazione di cadaveri privi di identità e delle mirate analisi del 
patrimonio informativo a disposizione, funzionale alla prevenzione del fenomeno, allo 
studio ed esame di nuove procedure di intervento, volte a migliorare il sistema di ricerca 
delle persone scomparse. 

Il consesso trova collocazione nell’ambito del protocollo sottoscritto nel 2008 e 
rinnovato nel 2022, per favorire un raccordo operativo tra il Commissario straordinario 
del Governo per le persone scomparse ed il Dipartimento della Pubblica Sicurezza del 
Ministero dell'Interno. 

Nel solco di una efficace strategia condivisa, anche quest’anno, il Tavolo tecnico ha 
proseguito l’attività volta alla standardizzazione della denuncia di scomparsa, al fine di 
rendere sempre più funzionale e corretta l’implementazione del Sistema di indagine del 
Centro Elaborazione Dati della Direzione Centrale della Polizia Criminale (C.E.D.) che 
permette la consultazione, condivisione e utilizzo delle informazioni relative alle denunce 
di scomparsa, ai ritrovamenti, alle notizie sui cadaveri senza nome e all’inserimento dei 
profili genetici nella Banca dati del D.N.A., da parte delle Forze di polizia. 

Allo scopo di offrire soluzioni comuni su aspetti tecnico-operativi ritenuti strategici, il 
Tavolo Tecnico si è concentrato, in particolare, all’ideazione e realizzazione del portale 
per le denunce di scomparsa e per le segnalazioni di ritrovamento di cadaveri o resti 
cadaverici senza nome, denominato Missing person. 

La gestione del flusso informativo ed il processo di standardizzazione del format di 
denuncia di scomparsa o di rinvenimento di cadaveri senza nome è, come noto, un 
obiettivo prioritario dell’Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone 
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scomparse, atteso che la tempestività e la qualità delle informazioni raccolte 
determinano, in molti casi, la rapida soluzione ed il buon esito delle ricerche.  

Il nuovo format prevede uno schema che consente di raccogliere in sede di denuncia tutte 
le informazioni utili, facilitando l’acquisizione standardizzata delle notizie volte al 
rintraccio delle persone scomparse. 

Una delle innovazioni più significative introdotte nel nuovo M.P. (Missing person) riguarda 
la motivazione alla base dell’allontanamento da cui, come richiesto da tempo anche dalle 
Associazione di settore, è stata eliminata la voce “allontanamento volontario”. 

• Attualmente sono state previste le seguenti specifiche: 

• allontanamento; 

• allontanamento per dissidi familiari; 

• allontanamento per dissidi relazionali/affettivi; 

• allontanamento per patologie mediche/psichiche. 

Nel recente passato, infatti, l’allontanamento era indicato come “volontario” nella gran 
parte delle segnalazioni; più correttamente, il Tavolo Tecnico ha condiviso – a seguito di 
una approfondita riflessione - l’opportunità di ascrivere in un primo momento la 
denuncia di scomparsa come semplice ALLONTANAMENTO, in modo da considerarne 
l’eventuale volontarietà ex-post, esclusivamente nel prosieguo delle attività di ricerca e 
di indagine. 

È stato, inoltre, condiviso in 10 giorni il tempo limite per la cancellazione automatica delle 
segnalazioni di scomparsa non seguite da una presentazione di denuncia presso gli uffici 
delle Forze di polizia. 

Una ulteriore importante innovazione dell’interfaccia M.P. è dettata dalla possibilità, che 
è stata prevista, di inserire le fotografie della persona scomparsa, le impronte digitali ed 
altri dettagli e informazioni utili per indirizzare le ricerche. 

Sebbene il nuovo modello di interfaccia Missing person sia stato ideato e realizzato nella 
maniera più semplice e intuitiva possibile, è in corso una capillare e dettagliata 
formazione on-line degli operatori in servizio presso le diverse Forze di polizia. 
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Il progetto riguardante il portale M.P. è da considerare fondamentale anche per le 
interconnessioni che il sistema risulta avere con la piattaforma S.Pe.S., di cui si è già 
detto, che prevedendo la visualizzazione - da parte delle Prefetture e dell’Ufficio del 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse - dell’evento 
scomparsa/ritrovamento già inserito nel Sistema di Indagine (S.D.I.), necessitava di 
essere armonizzato nelle diverse voci previste nei due applicativi. 

Altro tema affrontato in sede di Tavolo Tecnico, perché considerato nevralgico dal 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, riguarda la corretta e 
tempestiva alimentazione della Banca Dati del D.N.A. con i profili genetici relativi alle 
persone scomparse. 

Come è noto, il regolamento attuativo previsto dal DPR n. 87 del 7 aprile 2016 ha 
disciplinato la banca dati del DNA delle persone scomparse e dei cadaveri non identificati 
e le modalità di inserimento dei relativi profili genetici.  

Ad oggi i numeri del DNA delle persone scomparse presenti in Banca Dati continuano ad 
essere esigui e, pertanto, si è ritenuto di predisporre per gli operatori della sicurezza un 
disciplinare operativo che prevede il prelievo - con il consenso dei familiari - nelle 48 ore 
successive alla presentazione della denuncia.4, di almeno due oggetti di uso personale ed 
esclusivo dello scomparso o, in assenza, il prelievo del campione biologico dei familiari 
più prossimi.  

I reparti territoriali dell’Arma dei Carabinieri e/o i Gabinetti di Polizia Scientifica 
competenti per territorio sono tenuti ad inviare i campioni biologici o gli oggetti acquisiti, 
corredati di chiare indicazioni riguardanti il rapporto di parentela del famigliare con lo 
scomparso (al fine di ricostruire l’albero genealogico famigliare), ai laboratori accreditati 
ISO IEC 17025 per effettuare le analisi genetiche volte al successivo inserimento dei 
profili nella Banca Dati Nazionale DNA (come previsto dal regolamento attuativo del 

 
4 Qualora non fosse possibile acquisire l’oggetto personale dello scomparso, dopo i 30 gg e non oltre i 60 gg successivi 

alla formalizzazione della denuncia, si procederà al prelievo - previo consenso - di un campione di materiale biologico 
ad almeno un consanguineo vivente in linea diretta. Laddove non fosse possibile acquisire anzidetto prelievo 
biologico (dai genitori e/o figli), si potrà procedere al prelievo da almeno due parenti in linea collaterale 
(esclusivamente fratelli e/o sorelle). 
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2016). 

Sempre nell’ambito degli stretti rapporti di collaborazione con il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, conseguenti all’attuazione del protocollo sottoscritto con l’Ufficio del 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, è da annoverare la 
partecipazione al Tavolo tecnico per l’elaborazione di “procedure operative standard” 
relative a tematiche di interesse comune per le Forze di polizia - presieduto dal Vice 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza per l’Attività di Coordinamento e 
pianificazione – che ha affrontato tra i primi argomenti il tema della violenza di genere e 
quello relativo alle persone scomparse. 

Gli incontri tra i rappresentati delle Forze di polizia e il Commissario straordinario hanno 
consentito la predisposizione di dettagliate linee guida finalizzate a migliorare le attività 
di ricerca di chi si allontana, con procedure comuni anche su aspetti tecnico-operativi 
ritenuti strategici per le attività di ritrovamento. 

In particolare, le linee guida predisposte mirano a rendere più efficace l’attività di: 

• ricerca sul territorio; 

• raccolta e condivisione delle informazioni e dei dati tecnico-scientifici connessi 
all’evento; 

• sviluppo degli approfondimenti investigativi; 

• inserimento nei circuiti informativi di ricerca, anche internazionali, ed 
aggiornamento delle banche dati. 

Le menzionate linee guida saranno oggetto di periodiche revisioni per garantirne il 
costante adeguamento ad eventuali nuove tecniche investigative e innovazioni 
tecnologie e normative. La prima revisione avverrà, a breve, in concomitanza con l’avvio 
dell’operatività su tutto il territorio dell’applicativo Missing person che, in modo innovativo 
e integrato, consentirà di raccogliere in modo più efficace e standardizzato le 
segnalazioni/denunce di scomparsa e di ritrovamento. 



 

 

 
65 

3.3 CADAVERI NON IDENTIFICATI – PROTOCOLLI – REGISTRO NAZIONALE 

Un altro obiettivo di impatto strategico per l’attività dell’Ufficio del Commissario 
straordinario è rappresentato dal fenomeno dei cadaveri senza nome, attesa 
l’importante ricaduta sociale che assume per i familiari degli scomparsi, poiché un 
cadavere non identificato può rappresentare il drammatico epilogo di una persona che 
ha fatto perdere le proprie tracce. 

Il tema è rilevante non solo sotto il profilo etico ma anche per quello giuridico, considerati 
i risvolti di natura civilistica e patrimoniale che l’assenza di una persona, prolungata nel 
tempo, determina. Inoltre, la relativa disciplina, integrata con la legge 203/2012, nel 
riconoscere alla scomparsa valenza giuridica detta disposizioni per favorirne le ricerche, 
anche di un corpo senza vita. 

Nel solco avviato lo scorso anno, proiettato alla definizione di protocolli per l’adozione di 
procedure uniformi e omogenee volte a fornire un’identità ai corpi senza nome e per 
alimentare costantemente la Banca dati del DNA, il Commissario straordinario per le 
persone scomparse ha ulteriormente intensificato, nel periodo in esame, le iniziative 
volte a diffondere sull’intero territorio nazionale le procedure e le buone pratiche sul 
tema, già sperimentate nella regione Lombardia con la sottoscrizione, nel settembre 
dello scorso anno, del protocollo sui cadaveri non identificati. 

Infatti, nel maggio di quest’anno, analogo protocollo è stato sottoscritto per la regione 
Lazio con il coinvolgimento e la condivisione dei rappresentanti della Regione, dei 
Prefetti, della Procura Generale presso la Corte d’Appello di Roma, dei Procuratori della 
Repubblica delle province laziali, degli Istituti di Medicina legale delle Università, dell’Anci 
e del Comune di Roma. 

I protocolli hanno l’obiettivo di promuovere una sperimentazione collaborativa e sviluppare 
azioni, progetti e/o iniziative in materia di anagrafe dei corpi senza identità, allo scopo di 
evitare che gli stessi possano restare privi di esame autoptico/autopsia ed essere sepolti 
senza il prelievo del campione biologico, necessario per l’inserimento nella prevista Banca 
Dati del DNA e per la successiva comparazione con i dati riguardanti le persone scomparse. 
Sono stati previsti gruppi di lavoro tecnico che, nel corso di riunioni periodiche, devono 
avviare lo scambio informativo e fornire spunti di riflessione per migliorare il sistema. 



XXXI Relazione - 1° Semestre 2024 
CAPITOLO 3 - ATTIVITÀ ED AMBITO DI INTERVENTO INIZIATIVE IN CORSO  

 

 
66 

I protocolli sono stati corredati di minuziosi disciplinari operativi che stabiliscono le 
modalità di intervento per i decessi avvenuti in pronto soccorso, negli ospedali, nelle case 
di cura e in tutti i casi di rinvenimento di corpi e resti umani non identificati, compresi 
quelli non connessi a ipotesi di reato. 

Un particolare impulso alla progettualità, si è avuta allorquando il Commissario 
straordinario del Governo per le persone scomparse ha condiviso con la Procura Generale 
presso la Corte di Cassazione quanto previsto nei singoli protocolli sui cadaveri non 
identificati già siglati. Infatti, quell’organismo di vertice ha fatto proprio il descritto 
modello inviandolo a tutte le Procure Generali del territorio e contestualmente, l’Ufficio 
del Commissario ha trasmesso analogo documento ai Prefetti capoluogo di regione e a 
quelli ove insistono le Corti d’Appello. 

Da allora sono stati siglati protocolli regionali per l’identificazione dei cadaveri senza 
nome presso le Prefetture di Bari (21 giugno) per la regione Puglia, di Genova (11 luglio) 
per la regione Liguria, di Potenza (1° ottobre) per la regione Basilicata, di Campobasso 
(14 ottobre) per il Molise e di Firenze (15 ottobre) per la regione Toscana. 

Sono in via di avanzata definizione i protocolli per le regioni Sardegna, Trentino-Alto 
Adige, Emilia-Romagna, Piemonte, Friuli-Venezia Giulia, Veneto e Campania; sono state 
avviate le prime interlocuzioni con tutte le Istituzioni e gli Enti interessati nelle restanti 
regioni. 

Sempre nell’ottica di migliorare il sistema di identificazione dei cadaveri senza nome, nel 
2007, il Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse appena 
nominato, istituì il Registro Nazionale dei cadaveri non identificati (non previsto dal 
dettato normativo), con la finalità di raccogliere le informazioni più rilevanti su segni 
distintivi, caratteristiche fisiche ed altri dettagli relativi al rinvenimento di corpi o di resti 
umani senza identità che, nel tempo, le singole Prefetture sono state invitate a segnalare 
con cadenza bimestrale (circolari commissariali dell’8 maggio 2018 e del 22 giugno 
2022).  

Il monitoraggio svolto nell’ultimo anno sulle segnalazioni pervenute all’Ufficio del 
Commissario straordinario ha consentito di verificare che nel registro mancavano del 
tutto o erano state inserite informazioni che si discostavano da quelle presenti nel 
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Sistema di Indagine (S.d.I.) del Servizio per i Sistemi Informativi della Direzione Centrale 
della Polizia Criminale (C.E.D.), che è l’unico organismo del Ministero dell’Interno 
deputato a raccogliere dati certificati. 

È stata avviata, pertanto, un’attività particolarmente onerosa e dalle tempistiche non 
prevedibili, per verificare con gli uffici territoriali le informazioni contenute nel Registro 
Nazionale dei cadaveri non identificati, per aggiornarlo con quelle mancanti e arricchirlo 
degli elementi essenziali – in particolare descrittivi – che ne giustificano l’ostensibilità al 
fine di un utile collegamento con una persona denunciata come scomparsa.  

Tale attività risulta particolarmente difficoltosa per la parte del Registro che riguarda il 
fenomeno migratorio e sulla quale l’Ufficio sta procedendo a una verifica puntuale degli 
elementi di cui è in possesso. 

A breve sarà possibile provvedere alla pubblicazione on line dei dati fin qui verificati sui 
cadaveri non identificati, comprensivi dei riferimenti all’eventuale raccolta del DNA e del 
suo inserimento nella relativa Banca Dati.5 

 
5 I dati sui cadaveri non identificati, compresi quelli correlati al fenomeno migratorio, sono in possesso delle Forze di 

polizia che alimentano la banca dati del Ministero dell’Interno - C.E.D. (Centro Elaborazione Dati) del Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza, istituita, ai sensi dell’art. 8 L. 121/1981, presso la Direzione Centrale della Polizia Criminale. 
Il C.E.D., oltre alla Banca dati del DNA, è preposto (ex Decreto del Ministro dell’Interno del 24 maggio 2017, G.U. n. 
145 del 24 giugno 2017, alla scheda n.1, punto 6) al “trattamento dei dati relativi a persone scomparse, rinvenute 
cadavere, suicide ovvero che abbiano tentato il suicidio, nonché del soggetto denunciante l’evento”, dati che vengono 
inseriti nel S.d.I. (Sistema d’indagine).  
Inoltre, gli elementi relativi ai cadaveri non identificati connessi al fenomeno migratorio sono anche nella disponibilità 
delle Procure della Repubblica presso cui sono incardinati i procedimenti penali relativi agli episodi di sbarco e di 
naufragio, trattandosi di eventi che configurano sempre ipotesi di reato in cui il migrante è vittima.  
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3.4 MINORI SCOMPARSI 

Come anticipato nelle sessioni precedenti, i dati relativi alle denunce di scomparsa di 
minori evidenziano un’inversione di tendenza sul dato complessivo del numero degli 
allontanamenti, facendo emergere una diminuzione molto consistente per quanto 
riguarda i minori stranieri e un leggero aumento con riferimento ai minori italiani. 

Il dato, comunque, pur se in contro tendenza rispetto agli anni precedenti, continua ad 
evidenziare un fenomeno complesso che necessita del coinvolgimento e della sinergia 
interistituzionale con tutti i soggetti interessati a vario titolo alla materia. 

Dal documento ”Pandemia, neurosviluppo e salute mentale di bambini e ragazzi”6 
pubblicato dall’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza (AGIA) - con la quale 
l’Ufficio, il 12 dicembre dello scorso anno, ha sottoscritto un protocollo  volto a realizzare 
forme di collaborazione per contenere il fenomeno dell’allontanamento dei minorenni – 
emerge che il disagio, l’autolesionismo, i disturbi del comportamento, le dipendenze da 
alcool e droghe, il senso di solitudine e il ritiro sociale affliggono preadolescenti ed 
adolescenti fin dal dopo pandemia. Per coloro che provengono da situazioni di svantaggio 
economico e per quelli che vengono da percorsi migratori, tali disagi si presentano in 
misura ancora più severa e nei soggetti con alle spalle storie di fragilità familiare l’impatto 
negativo sulla salute mentale è ancora più evidente.  

Il disagio che attraversa i giovani e che è alla base del maggior numero di episodi di 
allontanamento impone, pertanto, di trovare, a fini preventivi, modalità diverse di 
comunicazione, in particolare con gli adolescenti. 

Sul tema l’Autorità Garante per l‘Adolescenza e l’Infanzia ha condiviso con l’Ufficio del 
Commissario straordinario l’opportunità di coinvolgere la “Consulta nazionale delle 
ragazze e dei ragazzi” che opera presso quell’Autorità, per acquisire da quel consesso di 
giovani suggerimenti utili ad elaborare messaggi più efficaci per i minori che sono a 
rischio allontanamento. 

 
6 Pandemia, neurosviluppo e salute mentale di bambini e ragazzi –Documento di studio e proposta– Ricerca triennale 

AGIA in collaborazione con Istituto Superiore di Sanità. 
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In tal senso e sempre nell’ambito di iniziative volte alla prevenzione del fenomeno degli 
allontanamenti dei minori, lo scorso 22 febbraio, il Commissario straordinario del 
Governo per le persone scomparse ha sottoscritto un Protocollo d’intesa con il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito (v. allegato 2) per collaborare nella promozione di iniziative 
volte a sensibilizzare la comunità scolastica al tema delle scomparse, in particolare degli 
adolescenti. Il progetto prevede intese a livello territoriale tra gli Uffici scolastici regionali 
e le Prefetture per l’avvio nelle scuole di secondo livello di percorsi finalizzati alla 
prevenzione e al contrasto del fenomeno. 

Nel mese di aprile è stata inviata ai Prefetti una circolare per l’avvio di interlocuzioni con 
le istituzioni scolastiche volte ad iniziative dedicate agli studenti che vedano il 
coinvolgimento delle Forze di polizia, dei rappresentanti delle Associazioni delle famiglie 
degli scomparsi e di psicologi. Le Prefetture di Chieti, Pescara, Bologna, Modena, 
Campobasso, Oristano e Foggia hanno già previsto, per l’anno scolastico in corso, 
l’organizzazione di iniziative nelle scuole di secondo grado. 

Il tema dell’ascolto dei minori è così preponderante che la recente legge n. 104 del 4 luglio 
2024 contenente disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del Terzo settore, ha 
istituito il 9 aprile di ogni anno quale “Giornata nazionale dell’ascolto dei minori”, con 
l’obiettivo di informare e sensibilizzare sul tema considerato presupposto fondamentale 
per l’attuazione concreta dei diritti dei minori7. Tale norma prevede che le istituzioni 
pubbliche, nei rispettivi ambiti di competenza, possano promuovere iniziative nelle 
scuole di ogni ordine e grado, anche in coordinamento con associazioni e organismi 
impegnati nella tutela dei minori. Già nel corso dell’anno, l’Autorità Garante per l’Infanzia 
e l’Adolescenza si è dotata di uno spazio aperto a tutti i ragazzi, con la piattaforma 
https://iopartecipo.garanteinfanzia.org/  che si avvale della collaborazione della “Consulta 
nazionale delle ragazze e dei ragazzi”, attiva dal 2018 e composta da giovani tra i 13 e i 
17 anni. Gli esiti di tale attività potranno essere utili anche nell’ambito della citata intesa 
sottoscritta dal Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse e il 

 
7 Gazzetta ufficiale del 19 luglio con entrata in vigore il 3 agosto (L. 4 luglio 2024 , n. 104 art. 3). L’emendamento che 

lo prevede è stato approvato nell’ambito dell’esame del disegno di legge di iniziativa governativa in materia di 
politiche sociali e di enti del Terzo settore C 1532 ter, dove si legge La Repubblica riconosce il 9 aprile di ogni anno 
quale Giornata nazionale dell’ascolto dei minori, al fine di informare e di sensibilizzare sul tema dell’ascolto della 
persona minore di età quale presupposto fondamentale per dare concreta attuazione ai suoi diritti». 

https://iopartecipo.garanteinfanzia.org/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2024/07/19/168/sg/pdf
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Ministero dell’Istruzione e del Merito per le iniziative di comunicazione nelle scuole di cui 
si è già detto in precedenza. 

Con riguardo, infine, al tema allontanamento dei minori stranieri dalle strutture di 
accoglienza è stato da poco sottoscritto un protocollo d’intesa con il Dipartimento delle 
Libertà Civili del Ministero dell’Interno - con il quale è già in atto una significativa 
collaborazione nell’ambito del “Tavolo tecnico” - per una più stretta condivisione di 
iniziative volte alla prevenzione del fenomeno. 

È in corso, infine, una campagna di sensibilizzazione, avviata d’intesa con Unicef e Save 
the Children, specializzate nell’aiuto all’infanzia e l’adolescenza, rivolta ai minori stranieri, 
utenti di piattaforme help line gestite dalle due associazioni, con l'obiettivo di informare 
gli adolescenti sui pericoli derivanti dalle fughe, per il rischio di un loro coinvolgimento in 
attività di sfruttamento, tratta e comportamenti illeciti. 
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3.5 SCOMPARSA DI PERSONE CON DEFICIT COGNITIVO 

L’Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse ha 
dedicato particolare attenzione ad un’altra categoria di persone fragili perché affette da 
problemi cognitivi, spesso ancora più indifese, in ragione della loro età.  

Sul fenomeno delle persone con deficit cognitivi, infatti, anche quest’anno sono state 
sviluppate sinergie operative con enti e associazione di settore tese al pieno 
coinvolgimento nelle attività volte alla prevenzione degli allontanamenti. 

Come già sottolineato nel corso di precedenti relazioni, il tema riguarda casi di scomparsa 
di persone affette dalla sindrome di Alzheimer o da altre forme di deficit cognitivo che si 
allontanano dalle strutture ospedaliere, da luoghi di accoglienza o dal proprio domicilio e 
che, disorientandosi, perdono la via del ritorno, creando situazioni di pericolo e di rischio 
grave per la loro incolumità. 

L’Ufficio in sintonia con Alzheimer uniti Roma APS, componente della Consulta 
Nazionale, ha realizzato una brochure8 con alcuni suggerimenti essenziali per prevenire 
l’allontanamento di persone con deficit cognitivi e per agevolare il loro ritrovamento in 
caso di scomparsa. 

L'opuscolo, grazie alla collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Sociali e alla Salute 
del Comune di Roma, è stato distribuito (in oltre 8000 copie) nelle farmacie comunali 
della Capitale e nei centri anziani 9.  

L’iniziativa, su input del Commissario straordinario del Governo per le persone 
scomparse, nell’ottica della più ampia diffusione dei suggerimenti volti a prevenire gli 
allontanamenti delle persone anziane, soprattutto se si trovano in condizioni di 
particolare fragilità, è stata replicata anche in altre realtà territoriali a cura delle locali 

 
8 Tra le raccomandazioni contenute nell'opuscolo, volta al coinvolgimento della società civile, anche l'invito a chiamare 

il numero unico di emergenza europeo (Nue) 112 nel caso persona disorientata. I contenuti sono stati diffusi per il 
tramite delle Prefetture su tutto il territorio nazionale e sono stati pubblicati sui siti web istituzionali del Commissario 
straordinario. 

9 nell’ambito del  progetto “Sono anziano ma non ci casco”, promosso dall’Assessorato alle Politiche Sociali e alla Salute 
di Roma Capitale, e finanziato dal fondo per le iniziative di prevenzione e contrasto delle truffe agli anziani del 
Ministero dell’Interno. 

 

https://www.comune.roma.it/web/it/notizia.page?contentId=NWS1073247
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Prefetture. 

Tra tutte, si rammentano le attività delle Prefetture di Benevento, Caltanissetta, Chieti, 
Pescara, Oristano e Roma che hanno promosso interventi specifici di diffusione della 
citata brochure in accordo con la comunità locale, le associazioni e i diversi soggetti 
coinvolti nel complesso sistema di ricerca. 
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3.6 ATTIVITÀ DI FORMAZIONE, DI SCAMBIO INFORMATIVO E DIFFUSIONE DELLE BUONE PRASSI 

Tra gli obiettivi che l’Ufficio del Commissario del Governo per le persone scomparse si è 
dato nell’ultimo anno, vanno annoverati come prioritari l’attività di formazione, lo 
scambio informativo, l’aggiornamento degli operatori di settore e la condivisione delle 
buone prassi affinché si realizzi una sempre più attenta azione di coordinamento tra le 
Istituzioni, le Forze di polizia e le Associazioni di settore. 

I buoni risultati ottenuti nel periodo in esame, infatti, sono da attribuire in buona parte 
all’importante sforzo messo in campo nell’affinamento delle attività di formazione, 
attraverso la diffusione di modelli didattici omogenei e condivisi - atteso il variegato 
panorama di soggetti, pubblici e privati coinvolti - che ha consentito di perfezionare, 
sempre più, il sistema di ricerca delle persone scomparse. 

La particolare delicatezza del fenomeno impone, pertanto, di mantenere alta l’attenzione 
sulla formazione degli operatori per migliorare costantemente la qualità degli interventi. 
Gli strumenti e i metodi di lavoro realizzati - ed in itinere – tendono, pertanto, a ottenere 
univoci protocolli di azione utili alla raccolta delle informazioni sulla persona scomparsa, 
alla dettagliata descrizione dell’area di intervento e al coordinamento delle unità e delle 
risorse impiegate. 

È per questo che una puntuale attività di formazione, in particolare degli operatori della 
sicurezza può, nel pieno rispetto del dettato normativo, assicurare omogeneità ed 
uniformità d’azione nei casi di scomparsa e nei processi di identificazione dei cadaveri 
senza nome. La legge, infatti, individua nel presidio di Polizia che riceve la denuncia, il 
soggetto che “…promuove l'immediato avvio delle ricerche…” e nel Prefetto, informato della 
notizia di una scomparsa, l’Autorità che intraprende le iniziative di competenza “…con il 
concorso degli enti locali, del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e del sistema di protezione 
civile, delle associazioni del volontariato sociale e di altri enti, anche privati, attivi nel 
territorio…”.  

I modelli formativi e di conoscenza, pertanto, non possono essere riservati esclusivamente 
agli operatori delle Forze di Polizia, del corpo dei Vigili del Fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile, ma - come emerso anche in sede di Consulta nazionale - dovranno coinvolgere 
in futuro anche il variegato mondo del Terzo settore, del volontariato e dell’associazionismo.  
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Nel corso dell’anno, l’Ufficio del Commissario del Governo per le persone scomparse ha 
ulteriormente intensificato le iniziative di formazione e di aggiornamento professionale 
per gli operatori delle Forze di polizia. 

In particolare, i temi di approfondimento hanno riguardato il ruolo e le funzioni del 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, il Tavolo Tecnico 
Interforze, l’attività di coordinamento del Prefetto, i Piani provinciali per la ricerca delle 
persone scomparse, le modalità di costituzione del posto di comando avanzato e, in 
particolare, la formalizzazione della denuncia. Spesso, infatti, al trauma della scomparsa, 
si aggiunge quello della denuncia, momento caratterizzato da una condizione psicologica 
spesso difficile per chi si rivolge alle Forze di Polizia per segnalare l’allontanamento di un 
proprio caro. 

Nell’ambito del protocollo siglato con il Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza, si è provveduto a rafforzare l’attività di formazione per i 
diversi ruoli della Polizia di Stato, già in essere nel secondo semestre 
dell’anno scorso.  

L’attività ha coinvolto non solo gli allievi dei corsi di formazione di 
base10 presso le Scuole di polizia dislocate sul territorio, ma anche – come annunciato 
nel corso della Relazione del 2023 – il personale già in servizio, utilizzando gli spazi 
riservati all’aggiornamento professionale e specialistico, la cosiddetta formazione di 
secondo livello.  

In particolare, agli allievi agenti è stato somministrato un modulo e-learning 
attentamente predisposto dall’Ufficio del Commissario sul sistema di ricerca delle 
persone scomparse, mentre la formazione specialistica di secondo livello è stata rivolta 
agli operatori in servizio di prevenzione e controllo del territorio, con particolare 
attenzione agli addetti alle “sale operative” dislocate nelle diverse Questure.  

 
10 2024 

16° CORSO RESTITUITI FIAMME ORO (MODULO E-LEARNING) – 10 CORSISTI 
226° CORSO ALLIEVI AGENTI FIAMME ORO (MODULO E-LEARNING) – 22 CORSISTI 
227° CORSO ALLIEVI AGENTI (MODULO E-LEARNING) – 2.651 CORSISTI 
226° CORSO ALLIEVI AGENTI FIAMME ORO (MODULO E-LEARNING) – 21 CORSISTI 
TOTALE: 4 CORSI PER 2.704 CORSISTI 
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L’intensa attività formativa, svoltasi presso la Scuola di controllo del territorio di Pescara, 
ha coinvolto circa 500 operatori delle diverse sedi, per ben 7 cicli.  

Inoltre, al fine di favorire l’aggiornamento 
professionale del personale già in servizio 
presso tutti gli altri uffici territoriali e per la più 

capillare condivisione delle informazioni e delle conoscenze, la tematica inerente il 
sistema di ricerca delle persone scomparse, su proposta del Commissario, è stata per la 
prima volta inserita per il personale della Polizia di Stato, tra le materie di aggiornamento 
di settore previste nell’anno in corso, fruibile mediante la consultazione di un modulo e-
learning presente nel portale formativo SISFOR. 

La suddetta piattaforma ha messo a disposizione il medesimo modulo e-learning anche 
al personale dell’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza già in servizio su tutto il 
territorio nazionale (e, nel prossimo futuro, anche al personale della Polizia Locale11). 

L’Ufficio ha svolto, nello scorso febbraio, una conferenza alla 
Scuola di Perfezionamento per le Forze di Polizia destinata a circa 
venti ufficiali superiori e dirigenti delle Forze di Polizia (Polizia di 
Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia 
Penitenziaria) sul fenomeno delle persone scomparse e sugli 

strumenti a disposizione per contrastarlo. Il contesto di eccellenza dal connotato 
interforze, come quello offerto dalla Scuola di Perfezionamento per le Forze di Polizia, ha 
costituito garanzia per l’effettiva e concreta condivisione delle azioni sul tema. 

 

 
11 L’Ufficio del Commissario ha in programma un accordo con l’ANCI - che già da tempo collabora al Progetto SISFOR 

- per la partecipazione degli operatori delle Polizie Municipali alla formazione e-learning presente nella piattaforma. 
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Nell’ambito del Protocollo sottoscritto con l’Arma dei Carabinieri, 
l’Ufficio ha assicurato momenti di formazione e di aggiornamento in 
diverse sessioni nei corsi presso la Scuola Ufficiali dell’Arma dei 
Carabinieri raggiungendo complessivamente 300 operatori. 12  

Inoltre, presso la Scuola Marescialli e Brigadieri di Firenze ha formato 
650 allievi Marescialli frequentatori del corso di formazione di base, 

nonché nella Scuola di Velletri, per sei cicli, i Marescialli Comandanti delle stazioni, 
raggiungendo nel complesso 1.200 sottufficiali dell’Arma dei Carabinieri.  

È proseguita, inoltre, la didattica presso la Scuola Nazionale 
dell’Amministrazione per i consiglieri di Prefettura, 
frequentatori del corso biennale di formazione iniziale del 
personale della carriera prefettizia. Il Commissario 

straordinario del Governo per le persone scomparse, infatti, in occasione dell’incontro 
svoltosi nel mese di maggio ha effettuato, con circa 100 funzionari di Prefettura, l’analisi 
del complesso fenomeno della ricerca delle persone scomparse, sottolineando 
l’importanza dell’attivazione dei piani provinciali condivisi con gli enti, le amministrazioni 
locali e le associazioni di settore e ribadendo l’importanza dell’azione di supporto ai 
familiari delle persone scomparse.  

 Un ulteriore importante momento formativo ha visto il 

coinvolgimento, per la prima volta, del Dipartimento della 

Protezione civile e dell’intero sistema del Servizio nazionale 

della protezione civile, con lo svolgimento, lo scorso 30 settembre, di una conferenza che 

il Commissario straordinario ha tenuto con il personale del Dipartimento e i referenti 

regionali. 

 
12 6 marzo 2024: corsi di formazione di base in uscita (30° di Perfezionamento, 5° Applicativo Biennale, 6° Applicativo 

Semestrale, 6° di Formazione Ruolo Forestale, più il 6°Applicativo Biennale (per 158 ufficiali); 
11 luglio 2024: corso per Ufficiali prossimi ad assumere il Comando Provinciale/Gruppo (per 37 ufficiali); corso per 
Comandanti di Compagnia, dal 7 all'11 ottobre (1^aliquota) e dal 14 al 18 ottobre (per 76 ufficiali). 

https://commissari.gov.it/media/1865/prot-intesa-arma-commissario_signed.pdf
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/sna_10_maggio_2024/
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/sna_10_maggio_2024/
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/dpc_30_settembre_2024/
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/dpc_30_settembre_2024/
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3.7 ATTIVITÀ DELLA CONSULTA NAZIONALE DELLE PERSONE SCOMPARSE E DELLE 

ASSOCIAZIONI  

La Consulta nazionale delle persone scomparse - istituita nel maggio 2019 con un 
provvedimento commissariale - sta assumendo sempre più un ruolo cruciale per 
affrontare la questione delle persone scomparse e per migliorare la capacità di risposta 
del sistema all’evento di scomparsa. 

Fra i compiti dell’Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone 
scomparse, infatti, riveste un ruolo strategico il confronto costante con le associazioni 
delle persone scomparse, con il mondo del volontariato e del terzo settore, dai quali sono 
sempre giunti spunti di riflessione e di approfondimento preziosi per affrontare e 
contrastare il fenomeno. 

La Consulta è composta dai rappresentanti del Dipartimento della Politica della famiglia, 
di Alzheimer uniti Roma, dell’Associazione Penelope Italia, dell’Associazione Penelope 
(S)comparsi, della Caritas Italiana, del Comitato Scientifico Ricerca Scomparsi OdV, della 
Comunità di Sant’Egidio, del Corpo nazionale Soccorso alpino e speleologico, della Croce 
Rossa italiana, di Kiwanis - Distretto Italia-San Marino, dalla Fondazione Sue Ryder OdV, 
di Psicologi per i popoli e di Telefono Azzurro. 

È stata organizzata in sei tavoli tematici, per lo studio e l’approfondimento su aspetti 
specifici del fenomeno. In particolare: 

1. analisi della normativa; 

2. politiche di contrasto al fenomeno e di prevenzione; 

3. sostegno alle famiglie; 

4. scomparse da ospedali o strutture socioassistenziali; 

5. formazione degli operatori; 

6. minori italiani e stranieri non accompagnati. 

Nel corso del 2024, la Consulta ha proseguito nella sua essenziale funzione riunendosi, 
in seduta plenaria, il 21 marzo e il 9 luglio e arricchendosi della presenza della 
Associazione “Comitato Alberto”, rappresentata dal Presidente Dr. Ongania. 



Commissario straordinario del Governo 
per le persone scomparse 

 

 
79 

Gli incontri, come da prassi ormai consolidata, hanno consentito al Commissario 
straordinario di condividere con le Associazioni le linee prioritarie dell’azione dell’Ufficio 
e di accogliere le proposte e i suggerimenti dei familiari degli scomparsi, anche su 
interventi e modifiche di carattere normativo. Alcune di queste - meglio esposte in altra 
sessione della relazione - sono state già sottoposte alla valutazione dell’Ufficio 
Legislativo del Ministero dell’Interno. 

Nel corso dei primi sei mesi dell’anno si sono svolte, su iniziativa dei coordinatori, alcune 
riunioni dei Tavoli tematici della Consulta, a cui hanno partecipato Funzionari dell’Ufficio, 
per approfondire argomenti da sottoporre poi alla valutazione del consesso in seduta 
plenaria. 

Sono proseguiti con grande intensità i rapporti tra le singole associazioni che 
rappresentano le famiglie delle persone scomparse e l’Ufficio del Commissario 
straordinario.  

Sovente, infatti, vengono segnalate situazioni riguardanti casi particolari su cui l’Ufficio 
interviene per agevolare lo scambio informativo tra i soggetti interessati alle ricerche, 
sollecitando le strutture istituzionali e coinvolgendo il Ministero degli Affari Esteri e la 
Cooperazione internazionale, il Servizio per la Cooperazione internazionale di Polizia e gli 
ufficiali di collegamento operanti all’estero. 

Solo a titolo esemplificativo dell’efficacia della rete istituzionale, nel corso dell’anno, è 
stato possibile rintracciare in Francia, su input dell’Ufficio, una persona denunciata come 
scomparsa alcuni anni fa. 
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3.8 PIANI PROVINCIALI PER LA RICERCA DELLE PERSONE SCOMPARSE 

Il sistema di rintraccio delle persone scomparse introdotto dalla legge n. 203 del 2012, 
oltre a prevedere l’avvio immediato delle ricerche da parte delle Forze di polizia, ha 
individuato nel Prefetto l’Autorità che svolge un ruolo centrale a livello provinciale di 
impulso e coordinamento delle attività delle Forze di polizia, degli Enti locali, dei Vigili del 
Fuoco, della Protezione civile, delle associazioni  di volontariato e degli altri enti con il 
contributo - d’intesa con i familiari e l’Autorità giudiziaria - anche degli organi di 
informazione. 

Da allora, le Prefetture si sono dotate di piani provinciali di ricerca, elaborati sulla scorta 
delle linee guida emanate nel tempo dall’Ufficio del Commissario straordinario del 
Governo per le persone scomparse che ha fornito strumenti e metodi per raccogliere le 
informazioni sulla persona scomparsa, individuare le aree di intervento, pianificare le 
unità e le risorse logistiche, prevedendo anche l’uso di una checklist per integrare le 
informazioni acquisite al momento della denuncia e nel corso delle attività di ricerca. 

Per testare l'efficacia dei piani provinciali di ricerca delle persone scomparse, che devono 
essere necessariamente calati nella realtà territoriale, sovente le Prefetture e altri Enti 
svolgono esercitazioni con diversi scenari e partecipanti, allo scopo di preparare gli 
operatori, ognuno nell’ambito di propria competenza, alla gestione dei singoli eventi. 

Anche nell’anno in corso sono state effettuate esercitazioni; in particolare: 

▪ a Cumiana (TO) -12 febbraio 2024 - per la ricerca di minori scomparsi. Le simulazioni 
hanno coinvolto 25 unità cinofile della squadra di Mantrailing, in formazione continua 
(di cui 4 già brevettate), coadiuvate dal caposquadra e dal Presidente della Croce 
Verde di Cumiana. Nell’occasione è stata utilizzata la procedura definita ”Prescent 
Gate Closing” con cui i cani riescono a determinare con estrema chiarezza le tracce 
dello scomparso, anche in un ambiente fortemente contaminato; 

▪ a Caltanissetta - 22 febbraio 2024 - presso il Villaggio Santa Barbara del capoluogo. 
Lo scenario dell’attività esercitativa ha riguardato un uomo affetto da sporadici 
episodi di perdita di memoria con l’attivazione della cabina di regia presso la 
Prefettura; 

▪ ad Abbadia (MC) - aprile 2024 - organizzata dall’associazione Macerata Soccorso con 
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la collaborazione della Protezione civile del capoluogo di provincia e rivolta alle 
associazioni di volontariato della città. Alle simulazioni hanno partecipato anche le 
unità cinofile della Croce Rossa; 

▪ a Carpi (MO) - maggio 2024 - con il coinvolgimento delle Forze di polizia, del Comune, 
del Comando Vigili del Fuoco e dell’Agenzia Regionale di Protezione civile e il 
coordinamento della Prefettura. La simulazione ha riguardato la scomparsa di un 
anziano affetto da deficit cognitivo alla cui ricerca hanno contribuito un equipaggio 
dotato di drone e dispositivo di ricerca cellulare, una squadra cinofila e otto Vigili del 
Fuoco volontari. L’occasione ha consentito al Prefetto di evidenziare l’importanza 
della tempestività nelle ricerche, soprattutto per i soggetti vulnerabili, che risulta 
spesso dirimente per il ritrovamento in vita dello scomparso; 

▪ a Pesaro - maggio 2024 - le Giacche verdi della provincia e le associazioni di 
protezione civile composte da volontari senza scopo di lucro, hanno organizzato 
un’esercitazione per la ricerca di persone scomparse, in particolare su casi di persone 
ferite o in stato confusionale. 

Molte Prefetture, pur non avendo organizzato specifiche esercitazioni, hanno potuto 
verificare l’efficacia dei piani provinciali per le persone scomparse in occasione di 
allontanamenti allarmanti verificatesi sui loro territori, cogliendo l’occasione anche per 
aggiornare il documento alle esigenze e alle tecnologie più attuali. 

Sono stati, infatti, sottoscritti protocolli in sede territoriale per migliorare i flussi 
informativi, decisionali e le tecnologie; a livello centrale, il Commissario straordinario ha 
rinnovato, il 13 maggio 2024, il protocollo d’intesa con la Guardia di Finanza volto 
all’impiego di uomini, mezzi e tecniche di intervento sempre più avanzati (in allegato). 
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3.9 PARTNERSHIP CON IL GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE 

Con l’obiettivo di coinvolgere il più possibile la 
società civile e le organizzazioni strutturate alla 
diffusione di messaggi utili al sistema di ricerca delle 

persone scomparse - e nel solco della stipula nel 2022 del Protocollo tra il Commissario 
straordinario del Governo per le persone scomparse e il Gruppo Ferrovie dello Stato 
Italiane - è proseguita l’attività di divulgazione in apposite campagne di sensibilizzazione 
del video messaggio proiettato sui treni Frecciarossa, riprodotto nella rete intranet di 
Ferrovie dello Stato, sull’importanza di segnalare, tempestivamente al numero unico di 
emergenza 1 1 2, la scomparsa di una persona (maggio e giugno 2024). 

Le zone limitrofe alle stazioni e alle tratte ferroviarie, come noto, sono aree 
particolarmente nevralgiche per le attività di allerta, ricerca e ritrovamento delle persone 
di cui è stato denunciato l’allontanamento. 

Un fenomeno sociale dai contorni ancora allarmanti che coinvolge spesso soggetti in 
stato di fragilità, come testimoniano le numerose attività di prevenzione e controllo 
svolte dalla Specialità della Polizia Ferroviaria della Polizia di Stato. Nel corso di 
quest’anno, nell’ambito delle attività di assistenza che la citata Specialità svolge in 
ambito ferroviario sono state rintracciate 312 persone segnalate/denunciate come 
scomparse nella Banca dati del Sistema d’Indagine in uso alle Forze di polizia e, 205 tra 
queste, sono risultate essere minori. 

Anche gli operatori della "Security" del Gruppo FS, proprio a seguito delle intese raggiunte 
con il Commissario straordinario del Governo, svolgono un’attenta opera, d’intesa con la 
Polizia Ferroviaria, volta al rintraccio delle persone scomparse nell’ambito delle grandi 
stazioni. Per tale motivo, il 2 luglio, nel corso del meeting della Famiglia Professionale 
"Security" del Gruppo FS, il Commissario straordinario ha consegnato agli operatori 
addetti alla sicurezza del Gruppo una lettera di ringraziamento a testimonianza delle 
attività svolte in occasione di ritrovamenti di persone scomparse. 

Inoltre, nell’ambito di un apposito tavolo tecnico, composto da rappresentanti designati 
dal Gruppo FS, dall’Ufficio del Commissario e con il contributo di Dirigenti del Servizio 
Centrale di Polizia Ferroviaria della Polizia di Stato, è stato redatto un prontuario (in via 

https://commissari.gov.it/media/1943/protocollo_con_ffss__web.pdf
https://commissari.gov.it/media/1943/protocollo_con_ffss__web.pdf
https://commissari.gov.it/media/1943/protocollo_con_ffss__web.pdf
https://youtu.be/Rqvvh2lNkK4
https://youtu.be/Rqvvh2lNkK4
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di distribuzione) per gli operatori delle ferrovie addetti alla rete di trasporto che prevede 
la diffusione di informazioni e foto sulle persone scomparse, visionabili sui tablet in uso 
al personale del Gruppo FS. 

Tale iniziativa potrà favorire i rintracci in ambito ferroviario poiché allargherà fortemente 
la platea di soggetti che potranno fornire segnalazioni e contributi per la ricerca di 
persone scomparse. 
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3.10 RAPPORTI INTERNAZIONALI 

L'efficienza nella ricerca delle persone scomparse si misura anche con la promozione e 
l’intensificazione delle relazioni internazionali di polizia nel campo delle missing persons. 

Sempre più spesso, infatti, anche per la facilitata movimentazione delle persone, frutto 
della globalizzazione, i casi di scomparsa rivestono connotazioni ultra-nazionali. 

Le positive e ormai consolidate esperienze maturate nelle strutture istituzionali della 
cooperazione di polizia rivelano come i contatti e gli scambi di informazioni con 
interlocutori stranieri, siano elemento fondamentale per la gestione di episodi di 
scomparsa. 

Consapevoli che il confronto fra il sistema nazionale e quello degli altri Paesi, non solo 
europei, costituisce un prioritario obiettivo strategico finalizzato a promuovere “la guida 
delle buone pratiche” nel campo delle persone scomparse, l’Ufficio del Commissario 
straordinario del Governo - sul solco di un percorso già tracciato nella precedente annualità13 
- ha intessuto un rapporto bilaterale con il Centro spagnolo nazionale per le persone 
scomparse, C.N.DES.14, acronimo di Centro Nacional de Desaparecidos , con sede a Madrid. 

I molteplici aspetti di analogia con il sistema normativo italiano hanno indotto a favorire 
un confronto diretto con quella struttura volto all’analisi delle procedure operative, con 

 
13 Nell'ambito delle iniziative intraprese dalla Presidenza spagnola del Consiglio dell'Unione europea, il 25 - 26 ottobre 

2023, un delegato dell’Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse ha partecipato, 
presso la sede del C.N.DES di Madrid, al convegno "Buone pratiche nella gestione delle informazioni sulle persone 
scomparse senza causa apparente", organizzato dal Ministero dell'Interno del Regno di Spagna e dal Centro 
Nazionale per le Persone Scomparse della Segreteria di Stato per la Sicurezza (C.N.DES). 

14Il Centro nazionale per gli scomparsi (CNDES), che dipende dal Ministero dell'Interno (istituito con “istruzione n. 2/2018” del 
Segretario di Stato per la Sicurezza), è l'organismo, gestito a livello centrale, per il coordinamento del sistema delle persone 
scomparse utilizzato dalle forze di sicurezza. Le principali funzioni del Centro sono: 
➢ osservatorio del fenomeno delle sparizioni; 
➢ emanazione, gestione e diffusione, a livello nazionale e internazionale, di avvisi, segnalazioni o richieste di collaborazione 

alla popolazione; 
➢ coordinamento e cooperazione tra le forze di sicurezza, le associazioni che rappresentano le famiglie degli scomparsi, le altre 

istituzioni pubbliche e private, nazionali e internazionali, nonché con i media; 
➢ stipula di protocolli per le forze di sicurezza in questo settore; 
➢ proposte di riforme legislative; 
➢ punto di contatto nazionale con altre organizzazioni nazionali e internazionali specializzate in persone scomparse; 
➢ pubblicazione periodica di report.  
Tra le attribuzioni al Centro vi è, infine, la promozione e il coordinamento di diverse campagne di sensibilizzazione e prevenzione 
nel campo delle persone scomparse, nonché la preparazione, la diffusione e la annuale pubblicazione di informazioni su base 
statistica sui casi di persone scomparse. 
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particolare riguardo anche all’accoglienza ed al supporto delle famiglie degli scomparsi.  

Lo scorso 17 maggio, infatti, il Commissario straordinario si è recata presso il Centro 
Nazionale CnDes, di Madrid. 

La visita, finalizzata alla piena condivisione delle best practices messe in campo in Spagna 
nella gestione del fenomeno, è stata incentrata sull’analisi del funzionamento di un 
sistema di ricerca che prevede un Centro che coordina le azioni di tutti gli organismi di 
sicurezza  (Polizia Guardia Nazionale e Civile), con la collaborazione delle polizie 
autonome (Policia Foral de Navarra, Ertzaintza e Mossos d'Esquadra) e degli altri Organi 
dello Stato, secondo linee di intervento distinte tra piani di prevenzione, azione e 
formazione.  

Nel corso dello scambio bilaterale è stato presentato, inoltre, il sistema di raccolta dei 
dati - Sistema de Personas Desaparecidas y Restos Humanos sin Identificar (persone 
scomparse e resti umani), il cui acronimo è PDyRH15. Tale applicativo ha connotazioni del 
tutto simili al già menzionato progetto S.Pe.S., attivato recentemente nel nostro Paese. 

Di peculiare interesse è il contenuto del Primo Piano Strategico sulle Persone Scomparse 
- 2022/2024 - (https://cndes-web.ses.mir.es/publico/Desaparecidos/Publicaciones.html) che ha tra le 
sue priorità la cura dei familiari e il miglioramento delle capacità tecnologiche per 
l'indagine e la risoluzione dei casi, con uno specifico impegno verso le famiglie dei 
desaparecidos e il terzo settore sociale. Il “plan” presta particolare attenzione alle 
categorie vulnerabili dei minori e delle persone con deficit cognitivo, con lo scopo di 
prevenire e sviluppare specifici piani di ricerca che armonizzino i contributi del Centro 
Nazionale per le Persone Scomparse stesso, delle Forze e dei Corpi di Sicurezza, nonché 
delle fondazioni e delle associazioni che rappresentano le persone scomparse. 

 
15Istituito nel 2010, al fine di facilitare le attività di indagine è stato introdotto una procedura di raccolta delle 

informazioni da considerarsi già innovativo per l'epoca. Tale sistema rende possibile mantenere una visione 
d'insieme e avere una comprensione esaustiva dello stato della situazione del fenomeno delle persone scomparse 
in ambito nazionale e con il contributo delle Forze di sicurezza del paese Spagna. Dalla messa in servizio e dal 
consolidamento del sistema PDyRH, fino alla fine del 2020 (ultimi dati pubblicati sul Primo Piano Strategico sulle 
Persone Scomparse (2022-2024), sono state segnalate 219.425 denunce di persone scomparse, con una media 
annua che oscilla tra 20.000 e 30.000 casi in carico alle Forze di sicurezza. 

https://cndes-web.ses.mir.es/publico/Desaparecidos/Publicaciones.html
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Sono previste quattro linee d'azione16 e 14 obiettivi: prevenzione; sensibilizzazione; 
formazione; misure tecnologiche per le indagini e la cura dei familiari e del mondo del 
terzo settore sociale. Da queste linee generali derivano quattordici obiettivi, con 
novantatré misure da attuare nel periodo di validità del Piano (2022/2024). 

Il Piano - per migliorare la capacità del Sistema delle persone scomparse e dei resti umani 
non identificati (PDyRH) - prevede l'accesso al maggior numero possibile di files e banche 
dati, in particolare quelle che contengono informazioni biometriche, la creazione di una 
linea hotline dedicata alle famiglie di persone scomparse da molto tempo e infine, 
proposte di riforme legislative finalizzate ad ottenere il riconoscimento dello "Status di 
persona scomparsa senza causa apparente". 

Inoltre, sempre per verificare analogie tra il sistema in essere italiano e quello spagnolo, 
il Commissario ha potuto prendere parte, presso la sede della Guardia Civil, ad una 
esercitazione di rintraccio con uno strumento di geolocalizzazione - appositamente 
ideato e realizzato - come dispositivo di ricerca, localizzazione e salvataggio di una 
persona scomparsa. 

In ragione delle notevoli similitudini che i due Uffici hanno in comune e per consolidare i 
rapporti di collaborazione, nel mese di ottobre, il Commissario straordinario per le 
persone scomparse del Governo italiano riceverà la directora Maria Pilar Muñiesa Tomas 
ed una delegazione del centro spagnolo. 

L’incontro bilaterale rappresenterà una ulteriore occasione per l’esame congiunto delle 
rispettive normative, dei punti salienti del richiamato piano strategico triennale e dei temi 
riguardanti la partecipazione della società civile, delle associazioni e dei volontari nelle 
operazioni di ricerca ed i rischi di una eccessiva esposizione mediatica dei casi, nonché 
per approfondire gli aspetti tecnico scientifici, durante una visita presso il Servizio di 

 
16 La linea di prevenzione e sensibilizzazione prevede, ad esempio, l'aggiornamento del "Protocollo di Azione delle 

Forze e dei Corpi di Sicurezza in caso di persone scomparse" e lo sviluppo e la diffusione di specifiche campagne di 
prevenzione e sensibilizzazione sul tema, rivolte soprattutto agli anziani e ai minori. 
Nella sezione relativa alla formazione, promuove la formazione specializzata delle forze e dei corpi di sicurezza dello 
Stato presso organismi pubblici e organizzazioni internazionali. Tra gli obiettivi c'è lo scambio di esperienze e 
conoscenze con il terzo settore sociale. 
Tra gli accorgimenti tecnologici c’è lo sviluppo di specifici strumenti di indagine, sia predittivi che di geolocalizzazione, 
e contempla la creazione di unità di polizia con la specifica funzione di "attenzione ai parenti delle persone 
scomparse". 
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Polizia Scientifica della Direzione Centrale per la polizia scientifica e la sicurezza 
cibernetica. 

Nell’ambito degli scambi bilaterali, inoltre, lo scorso 10 luglio 2024, presso gli uffici del 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, si è svolto un incontro 
con il presidente Frank Hoen della AMBER Alert Europe Foundation - e Nana Leenaerts, 
rappresentante delle relazioni istituzionali della fondazione, organizzazione cui 
aderiscono le associazioni che gestiscono il numero unico per i minori scomparsi 116000 
e con la quale, nell’ottobre 2021, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha sottoscritto 
un Protocollo d’intesa. 

Alla riunione era presente anche un funzionario della Direzione Centrale Anticrimine 
del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, ufficio che gestisce il sito Global Missing 
Children. 

L’incontro ha avuto l’obiettivo di scambiare metodi efficaci e best practices sulla ricerca 
dei minori scomparsi, tanto in Italia quanto nel territorio dell’Unione europea. Tra i temi 
discussi: le politiche attuate dall’Ufficio del Commissario del Governo per le persone 
scomparse per la prevenzione e il contrasto ai casi di scomparsa di minori, i protocolli 
implementati con altre agenzie operanti sul territorio italiano e le ulteriori iniziative per 
rendere più efficace e capillare la ricerca e l’identificazione di minori scomparsi su tutto il 
territorio europeo.  

https://www.amberalert.eu/
https://it.globalmissingkids.org/chi-siamo/
https://it.globalmissingkids.org/chi-siamo/
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3.11 CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I MASS-MEDIA 

Nell’anno in corso, l'Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone 
scomparse ha proseguito nell’attività di sensibilizzazione al fenomeno delle persone che 
si allontanano, attraverso numerose campagne di comunicazione dedicate al tema. 

L’utilizzo dei mass media, peraltro previsto dalla legge 203 del 2012, rappresenta 
certamente uno strumento di allerta, ricerca e informazione poiché chiunque può essere 
utile ad aiutare chi si è perso o si sente perduto, può incontrare o intercettare il disagio e 
la solitudine di tante persone che ogni giorno fanno perdere le loro tracce e, infine, può 
denunciare la scomparsa di una persona informando tempestivamente le Forze di polizia 
tramite il numero unico di emergenza 1 1 2. 

D’intesa con il Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri è stata riproposta, in concomitanza con la giornata internazionale dei minori 
scomparsi, a ridosso del 25 maggio scorso, la campagna “Quando qualcuno scompare, non 
perdere tempo, denuncia subito”, che è andata in onda per più di tre settimane sulle reti 
RAI televisive e radiofoniche.  

Lo stesso messaggio, in linea con le iniziative sul tema avviate con il Gruppo FS (Ferrovie 
dello Stato) è stato diffuso, nel periodo maggio-giugno 2024, nelle stazioni ferroviarie e 
a bordo dei treni ad Alta Velocità. 

Più recenti interlocuzioni avviate dal Commissario straordinario 
del Governo per le persone scomparse con la società ADR 
(Aeroporti di Roma) hanno consentito la proiezione, per buona 

parte del periodo estivo (dal 12 giugno al 12 agosto), della medesima campagna 
informativa - anche in lingua inglese - negli appositi spazi dell’aeroporto internazionale 
di Roma Fiumicino. L’idea di coinvolgere il mondo degli aeroporti mira ad attivare quei 
contesti sociali idonei ad elevare i processi di collaborazione e condivisione fra pubblico 
e privato, in ragione del numerosissimo, variegato e trasversale bacino di utenza che ogni 
giorno attraversa lo scalo aeroportuale romano. 
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 Con il medesimo intento di diffondere alla più ampia platea 
possibile il messaggio istituzionale “Quando qualcuno scompare, 
non perdere tempo, denuncia subito”, l’Ufficio del Commissario 
straordinario del Governo per le persone scomparse ha avviato 

anche una collaborazione con TELESIA, società del Gruppo Class Editori che cura i 
contenuti della UpTv e delle piattaforme digitali riferite all’audience della mobilità delle 
metropolitane di Milano, Roma, Brescia e Genova e di 13 aeroporti italiani. Il video in 
argomento sarà proiettato fino al 31 dicembre prossimo, sugli schermi dell’UpTv, per 
favorire e divulgare il messaggio sulla necessità di una tempestiva comunicazione di una 
scomparsa alle Forze di polizia, che - come ampiamente dimostrato - favorisce l’esito 
positivo delle ricerche17.  

In virtù di un accordo stipulato con la Lega Serie A, in occasione 
della partita di calcio Fiorentina-Atalanta, gara di andata della 
semifinale di Coppa Italia-Frecciarossa, disputata lo scorso 3 
aprile, allo stadio “Artemio Franchi”, è stato trasmesso il video 
dell’iniziativa “Aiuta chi scompare a ritrovarsi!” e, durante le riprese 

televisive dell’evento andato in onda e trasmesso sulle reti RAI, al momento del 
sorteggio del campo tra i capitani delle due squadre è comparsa anche una grafica 
dedicata al tema.18 

 Già per il prossimo anno, l’Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le 
persone scomparse ha concordato con la Lega Calcio di ripetere l’iniziativa in occasione 
delle semifinali di Coppa Italia Frecciarossa, in programma il 2 e 3 aprile 2025, con la 
proiezione del video istituzionale negli stadi, l’installazione di striscioni e una campagna 
social. 

L’attività divulgativa volta a far conoscere il fenomeno delle persone scomparse e a 
favorire la diffusione di buone pratiche utili al rintraccio di chi si allontana, è proseguita 

 
17431 Schermi complessivi - durata della campagna: 148 giorni - n. 4.440 passaggi del filmato fino al 31 dicembre 

2024 - Contatti raggiunti: circa 126.540.000 
 
18https://www.legaseriea.it/it/legaseriea/lega-serie-a/lega-serie-a-e-il-commissario-straordinario-di-governo-

per-le-persone-scomparse-in-campo-insieme 

 

https://www.legaseriea.it/it/legaseriea/lega-serie-a/lega-serie-a-e-il-commissario-straordinario-di-governo-per-le-persone-scomparse-in-campo-insieme
https://www.legaseriea.it/it/legaseriea/lega-serie-a/lega-serie-a-e-il-commissario-straordinario-di-governo-per-le-persone-scomparse-in-campo-insieme
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con la partecipazione del Commissario straordinario del Governo per le persone 
scomparse a trasmissioni televisive di carattere nazionale. In particolare, in occasione 
della presentazione della XXX relazione annuale, la predetta autorità ha rilasciato 
interviste sul tema al TG1, TG5, Radio 24 e TV2000. Ha partecipato, inoltre, a 
trasmissioni riguardanti l’argomento a Radio Tre TGR Molise e al programma “Siamo Noi” 
di TV2000, registrando una videointervista con una giornalista di Il Sole 24ore. 
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3.12 GIORNATA DEDICATA AI MINORI SCOMPARSI - 25 MAGGIO 

Per richiamare l’attenzione sul fenomeno dei minori scomparsi, anche quest’anno, in 
occasione del 25 maggio, è stata celebrata la Giornata dei bambini scomparsi.  

Quel giorno, la Polizia di Stato, in collaborazione con la Fondazione Amber Alert Europe 
ha diffuso il messaggio: “Controlla. Rifletti. Denuncia…e non perdere tempo, chiama il numero 
di emergenza 112”, condiviso con altri 16 Paesi europei 19 ed ha lanciato, nelle principali 
piazze delle città italiane, una campagna di informazione e sensibilizzazione con lo 
slogan: “Mio figlio è scomparso, cosa posso fare?”. 
Gli Uffici delle Questure hanno organizzato, spesso in collaborazione con le locali 
Prefetture e le Associazioni di settore, stand informativi con la distribuzione di un 
pieghevole e un segnalibro contenenti un messaggio diretto ai giovani affinché 
riconoscano situazioni di disagio e scongiurino episodi di scomparsa.  
Si segnalano di seguito le iniziative più significative: 

▪ Rovigo, è stato distribuito materiale informativo all’entrata degli istituti scolastici più 
frequentati della Città e della Provincia; 

▪ La Spezia, la Prefettura ha invitato i Sindaci ad illuminare i municipi o altri monumenti. 
Al contempo è stato aggiornato il Piano provinciale di ricerca per perfezionare la 
capacità di risposta nei casi di scomparsa di minori; 

▪ Padova, la Polizia di Stato, il Comando Provinciale dei Carabinieri e la Prefettura, 
insieme ai rappresentanti dell’Associazione Penelope, hanno incontrato la 
cittadinanza, per illustrare le procedure operative della ricerca delle persone 
scomparse, in particolare dei soggetti minorenni;  

▪ Firenze, la Polizia di Stato in collaborazione con l’Associazione Penelope Toscana ha 
organizzato incontri con gli studenti delle scuole superiori e, presso la stazione 
ferroviaria di Santa Maria Novella, ha provveduto alla distribuzione di materiale 
informativo con il personale della Questura, della Polizia ferroviaria e della Polizia 
scientifica; 

▪ Lecce, la Prefettura ha organizzato un evento con la partecipazione dell’Autorità 
Giudiziaria minorile, delle Forze di polizia, dei rappresentanti dei servizi sociali del 

 
19 https://www.amberalert.eu/check-think-report  e https://www.amberalert.eu/check-think-report/it 
 

https://www.amberalert.eu/check-think-report
https://www.amberalert.eu/check-think-report/it
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Comune e i gestori dei centri di accoglienza, nel quale è stato affrontato il tema del 
sistema di integrazione dei minori stranieri e delle modalità per rendere più efficace 
il dispositivo della ricerca di quelli non accompagnati, in considerazione della loro 
particolare vulnerabilità; 

▪ Reggio Calabria, la Polizia di Stato ha curato la distribuzione di materiale informativo 
ai cittadini, illustrando le attività a sostegno della sicurezza dei minori; tali iniziative 
hanno contribuito ad un miglioramento del sistema di inclusione dei minori stranieri 
nelle comunità territoriali, facendo diminuire contemporaneamente il numero degli 
allontanamenti dalle strutture di accoglienza. 

 

Tra le diverse iniziative che si sono svolte nei giorni precedenti alla giornata dedicata ai 
bambini scomparsi, di particolare interesse è stato il convegno organizzato dalla 
Prefettura di Foggia, svoltosi il 22 maggio a Monte Sant’Angelo, sul tema “Scomparsi. 
Minori, anziani, lupara bianca”. All’evento, a cui hanno partecipato con un proprio 
intervento il Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, il 
Procuratore della Repubblica di Foggia e l’Associazione Penelope Puglia, si è svolto alla 
presenza di una nutrita rappresentanza degli studenti della provincia foggiana. 
Anche a Fermo, infine, nella giornata del 25 maggio, si è tenuto un incontro, organizzato 
dal Comune e dall’Associazione Penelope Marche sul ruolo delle istituzioni e delle 
associazioni in contesti di emergenza, quali la scomparsa di una persona, a cui ha 
partecipato anche un Dirigente dell’Ufficio del Commissario. 
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3.13 PARTECIPAZIONI A CONVEGNI ED ALTRE INIZIATIVE 

Anche quest’anno l’Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone 
scomparse ha partecipato ad incontri, convegni ed eventi organizzati su temi di interesse 
per il fenomeno delle persone scomparse per testimoniare la presenza dello Stato e la 
vicinanza alle famiglie che vivono l’esperienza angosciosa dell’allontanamento di un 
proprio caro.  

▪ 6 febbraio - Roma - Palazzo Wedekind. Convegno “Ci arriva anche un bambino - 
Crescere nel digitale: la rivoluzione dell’Intelligenza Artificiale per i bambini e gli 
adolescenti”. In occasione del Safer Internet Day - Giornata mondiale per la sicurezza 
in rete - si è svolto un convegno organizzato dalla Fondazione S.O.S il Telefono 
Azzurro per sensibilizzare l’opinione pubblica sulla sicurezza in rete e sull’utilizzo 
consapevole e responsabile di Internet da parte dei minori. 

▪ 28 febbraio – Roma - Ministero dell’Interno. Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione con la partecipazione del Commissario straordinario del Governo per 
le persone scomparse al Tavolo Tecnico per i minori stranieri non accompagnati 
presieduto nell’occasione dal Sottosegretario di Stato al Ministero dell’Interno. In tale 
ambito si sono confrontati i diversi attori sulle criticità connesse al fenomeno 
migratorio, all’accoglienza dei minori stranieri e al tema della loro scomparsa dai 
centri di accoglienza.  

▪ 14/16 maggio - Madrid (Spagna). Il Commissario del Governo per le persone 
scomparse ha incontrato il Direttore del Centro Nacional de Desaparesidos spagnolo, 
Tenente Colonnello della Guardia Civil, María Pilar Muñiesa Tomás per un confronto 
sulle iniziative avviate dalle rispettive strutture per contrastare il fenomeno delle 
persone scomparse. 

▪ 22 maggio - Monte Sant’Angelo (Foggia) - Auditorium Peppino Principe. Il 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse presente 
all’evento ha esposto le linee guida di intervento dell’Ufficio per contrastare il 
fenomeno. L’incontro dal titolo “Scomparsi: minori anziani e lupara bianca”, 
promosso dalla Prefettura di Foggia nell’ambito del tour per la legalità a cui hanno 
partecipato le scuole della provincia, era dedicato al tema della ricerca delle persone 
scomparse. 

▪ 20 giugno – Roma - Camera dei Deputati. Presentazione al Parlamento della 
Relazione annuale dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza (Agia) sulle 
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attività svolte nel 2023. L’occasione è stata utile al Commissario straordinario del 
Governo per le persone scomparse per un confronto con la predetta Autorità e per 
l’avvio di altre iniziative sul tema dei minori scomparsi. 

▪ 2 luglio – Roma - Auditorium di Villa Patrizi. Meeting famiglia professionale Security 
Ferrovie dello Stato, nell’ambito della collaborazione con l’Ufficio del Commissario. Il 
Prefetto Maria Luisa Pelizzari ha consegnato gli attestati di merito agli operatori di 
FS Security che hanno contribuito al ritrovamento di persone scomparse in ambito 
ferroviario. 

▪ 18 luglio – Roma - Camera dei Deputati. Presentazione della Relazione al Parlamento 
2023 dell’Autorità Garante dei dati personali. Sono stati illustrati i diversi fronti sui 
quali è stata impegnata l'Autorità caratterizzati dalle implicazioni etiche 
dell’evoluzione tecnologica, dell’Intelligenza Artificiale generativa, delle grandi 
piattaforme, in relazione alla tutela dei minori. 

▪ 18 settembre – Roma - Sala protomoteca del Campidoglio. XXVI convegno annuale 
organizzato in occasione della giornata mondiale dell’Alzheimer, nel corso del quale 
il Commissario straordinario del Governo ha esposto le iniziative assunte dall’Ufficio 
per contrastare il fenomeno delle persone che, a causa di tale malattia, si allontanano 
dai luoghi di dimora e, disorientati, non ritrovano più la strada di casa. 

▪ 20 settembre – Roma – Ministero dell’interno Palazzo Cimarra. Evento dal titolo 
“Dialogo sulla protezione 2024” organizzato del Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione in collaborazione con l’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati (UNHCR). 

▪ 21 settembre – Roma - Teatro Parioli. Evento organizzato da Penelope Italia, Sezione 
Lazio “Una passeggiata tra i ricordi colorandoci di emozioni”, con la partecipazione del 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse che ha salutato i 
presenti con un breve intervento sulle iniziative svolte insieme all’Associazione. 

▪ 8 ottobre – Roma - Sala Seminari Cassa Forense. Convegno organizzato dal Comitato 
scientifico ricerca scomparsi dal titolo “Violenza di genere e persone scomparse quali 
strategie di prevenzione ed intervento” che ha visto tra i relatori anche il Commissario 
straordinario del Governo per le persone scomparse. 
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3.14 PROPOSTE NORMATIVE 

Le attività fin qui esposte, volte a migliorare la conoscenza del fenomeno delle persone 
scomparse e a rendere ancora più efficace il sistema di ricerca, sono state implementate 
anche con importanti proposte di modifiche normative presentate dall’Ufficio del 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, relative a dispositivi 
che a vario titolo riguardano il fenomeno in esame. 

Le proposte di seguito sintetizzate sono il frutto del confronto, nell’ambito della Consulta 
Nazionale, con i familiari delle persone scomparse, con le associazioni che le 
rappresentano, con la società civile e riguardano uno spettro eterogeneo di interventi. 

È appena il caso di ricordare come la scomparsa di una persona determini un grave 
sconvolgimento nella vita delle famiglie e delle persone più prossime, non solo sul piano 
affettivo, ma anche su quello riguardante i profili patrimoniali e i rapporti giuridici in 
essere. 

Una proposta, sostenuta dall’Ufficio del Commissario straordinario sin dal 2019, infatti, 
riguarda la modifica degli artt. 58 e 49 del Codice civile per dimezzare i tempi di 
dichiarazione di morte presunta e di assenza, attualmente previsti in dieci anni 
dall’ultima notizia dell’assente ovvero dal raggiungimento della maggiore età dello 
scomparso. 

Tale modifica, fermi restando i principi annessi di natura civilistica, è stata auspicata dalla 
maggior parte delle associazioni dei familiari delle persone scomparse ed è attualmente 
al vaglio parlamentare della Seconda Commissione permanente - Giustizia del Senato 
della Repubblica, ove lo scorso anno il Commissario straordinario del Governo per le 
persone scomparse è stato audito sul tema. 

Anche la proposta riguardante la modifica e l’integrazione della disciplina dell’art. 24 del 
D.Lgs. 151/15 relativa alle ferie solidali al fine di riconoscerle anche ai familiari di persone 
scomparse, dipendenti di enti pubblici o di datori di lavoro privati, appare uno strumento 
di sostegno alle famiglie degli scomparsi, in particolare allorquando la persona che si è 
allontanata sia un minore o una persona fragile perché affetta da problemi cognitivi. 

Recentemente è stata presentata dall’On. Bagnai ed altri ed è attualmente all’esame 
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della Commissione Giustizia della Camera dei Deputati, in sede referente (Atto Camera 
1074) la proposta di Legge di modifica dell’art. 132 del Codice in materia di protezione 
dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (cd. “Codice della 
privacy”) al fine di migliorare le attività di localizzazione delle persone scomparse 
prevedendo che i dati relativi al traffico telefonico, al traffico telematico e alle chiamate 
senza risposta possano essere acquisiti, qualora siano ritenuti necessari per esigenze di 
tutela della vita e dell’integrità fisica del soggetto interessato, con decreto motivato del 
pubblico ministero, su richiesta dell’autorità di pubblica sicurezza, stabilendo, altresì che 
i dati acquisiti in violazione dell’introducenda disposizione non possano essere utilizzati. 

Il Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, audito sul tema dalla 
Commissione Giustizia della Camera dei Deputati (il 18 luglio u.s.) ha espresso parere più 
che favorevole alla modifica normativa in argomento poiché l’acquisizione dei traffici 
telefonici e telematici dello scomparso sarebbe di particolare aiuto alle Forze di polizia 
nel rintraccio della persona. 

Ugualmente utile appare la proposta, peraltro condivisa con il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, di consentire alla polizia locale titolare di competenze in tema di 
ricerca delle persone scomparse ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge 14 novembre 
2012 n. 203, l’accesso ai dati relativi alle persone scomparse detenuti dal Centro 
Elaborazione Dati (art. 8 della legge 1° aprile 1981 n.121), al fine di contribuire in maniera 
più efficace alle attività di ricerca. 
La formale istituzione della “Giornata nazionale dedicata alle persone scomparse” – di 
fatto celebrata il 12 dicembre di ogni anno, a partire dal 2019 – rappresenterebbe, 
invece, l’attestazione della vicinanza dello Stato ai familiari delle persone scomparse e 
consentirebbe di avere uno strumento di sensibilizzazione sul fenomeno con 
suggerimenti per prevenire gli allontanamenti e per contribuire alle ricerche degli 
scomparsi. 

Le ultime due proposte di modifica normativa - condivise con l’Ufficio Affari Legislativi e 
Relazioni Parlamentari del Ministero dell’Interno - saranno presentate come 
emendamenti del Governo o del Relatore, all’atto della Camera n. 1074 in discussione, 
come già detto, in Commissione Giustizia alla Camera dei Deputati, allargandone così il 
perimetro di intervento sul tema delle persone scomparse. 
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Considerazioni conclusive 

Le relazioni periodiche che analizzano i dati relativi alle denunce di scomparsa e ai 
conseguenti ritrovamenti predisposte dal Commissario straordinario del Governo per le 
persone scomparse, oltre a fornire un quadro d’insieme sull’andamento del fenomeno, 
offrono l’occasione per riflettere sulle strategie d’intervento messe in campo, al fine di 
verificarne la validità e se necessario affinarle e, nel contempo, avviare nuove strategie 
ancora più efficaci. 

Quest’anno, come già segnalato in più occasioni, i dati complessivi registrati evidenziano 
un’inversione di tendenza per quanto riguarda i numeri delle denunce – in diminuzione 
del 10% - e i ritrovamenti che superano il 58% del totale delle scomparse. 

Il dato positivo registrato sembra, pertanto, indicare che il percorso tracciato nell’ultimo 
anno dall’Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, 
ha una validità evidenziata dall’analisi attuale del fenomeno. 

Naturalmente, i segnali di miglioramento riscontrati hanno bisogno di essere 
ulteriormente consolidati in un trend che, in futuro, dovrà registrarsi sempre in crescita 
sui rintracci e in diminuzione sul numero delle denunce di scomparsa. 

La continuità nel tempo delle azioni intraprese - in particolare nell’ultimo periodo - 
appare essere la chiave corretta per non disperdere i positivi risultati raggiunti. 

Infatti, l’efficacia delle numerose campagne di comunicazione - con la stringente 
diffusione del messaggio sull’importanza del fattore “tempo” e l’utilizzo dei Social 
Network - l’attivazione costante del Tavolo Tecnico interforze con tutte le Forze di Polizia, 
foriero di importanti interventi nel sistema di ricerca (nuovo format di denuncia, 
diffusione di protocolli operativi per la raccolta del DNA degli scomparsi e definizione 
delle azioni di ricerca), l’attivazione sul territorio dei protocolli per l’identificazione dei 
cadaveri senza nome, la corretta gestione del flusso informativo (applicativo S.Pe.S.), la 
formazione continua del personale deputato alle attività di ricerca, il fruttuoso raccordo 
con le Associazioni di settore ed, infine, il coinvolgimento sempre più ampio nei diversi 
progetti delle Istituzioni che a vario titolo incrociano il fenomeno, hanno necessità di 
essere perseguiti con costanza e, ove possibile, ancora maggiormente incrementati. 
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Sul punto, che appare strategico, l’esperienza maturata in altri contesti europei potrebbe 
rivelarsi utile e mutuabile anche nel nostro Paese. 

Ci si riferisce a quanto appreso nel corso dello scambio di esperienze avvenuto in Spagna, 
nel maggio scorso, in occasione della visita che il Commissario straordinario del Governo 
per le persone scomparse ha effettuato al Centro Nacional de Desaparesidos, di Madrid. 

In quel Paese, che registra numeri di denunce di scomparsa sovrapponibili a quelli italiani, 
il problema è stato affrontato con la predisposizione di un “Piano strategico triennale” 
che indica obiettivi e pianificazioni di azioni per la ricerca delle persone scomparse e per 
la prevenzione del fenomeno. 

Il Piano, infatti, può costituire lo strumento per pianificare interventi trasversali, organici 
e coerenti in materia di politiche volte a contrastare il fenomeno delle scomparse e ad 
ottimizzare il sistema delle ricerche, in linea con le risorse disponibili. 

La redazione di un Piano strategico di durata triennale anche nel nostro Paese potrebbe 
consentire alle azioni previste che ne conseguono ed ai progetti, quel respiro e quella 
continuità utile a garantire la bontà dei risultati e fornire una risposta alle legittime 
richieste del mondo dell’associazionismo di settore che, da tempo, lamenta 
avvicendamenti troppo ravvicinati negli incarichi del Commissario straordinario del 
Governo per le persone scomparse, con conseguenti possibili difficoltà nelle 
progettualità avviate.  

Il Piano strategico potrebbe, infatti, essere strutturato con obiettivi da realizzarsi 
nell’ambito di quattro aree ben definite che potrebbero riguardare: 1) la prevenzione e la 
sensibilizzazione sul fenomeno delle scomparse con importanti campagne informative, 
2) la formazione del personale coinvolto nelle attività di ricerca, 3) l’applicazione di nuove 
tecnologie per migliorare le performance dei rintracci, 4) nuovi percorsi per un maggior 
coinvolgimento dei familiari degli scomparsi, delle Associazioni che li rappresentano e del 
Terzo settore. Le aree così strutturate potrebbero prevedere specifici obiettivi e azioni 
d’intervento con modalità di verifica dei risultati conseguiti. 

Il progetto, come pianificato dal Ministero dell’Interno spagnolo, prevede anche un 
finanziamento delle attività indicate nel Piano della durata di tre anni. 
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Un’ultima riflessione riguarda, invece, la nomenclatura attribuita al Commissario 
straordinario del Governo per le persone scomparse che forse aveva una sua ragione di 
essere nel 2007, allorquando è stata istituita per la prima volta la figura. 

Ad oggi, la struttura che è deputata ad affrontare il tema delle persone scomparse - 
fenomeno purtroppo ormai diventato endemico - non ha alcunché di “straordinario” 
essendo, peraltro, prevista anche dalla legge 203 del 2012 che la cita espressamente 
come parte fondamentale dell’intero sistema che disciplina la materia. 

La denominazione “Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse”, 
pertanto, rischia di essere fuorviante e di confondere la figura ed il tema che deve trattare 
con altre deputate ad affrontare situazioni emergenziali contingenti e limitate nel tempo. 
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1. TABELLE E DATI 

QUADRO COMPLESSIVO DI CONFRONTO - 1° SEMESTRE 2024-2023 

 

 

 

  

Tabella 39 – Quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per nazionalità\fascia d’età\genere 
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1° SEMESTRE 2024 / 1° SEMESTRE 2023 - CONFRONTO DATI COMPLESSIVI PER REGIONE 

 
 
 
 
 
 
 

Tabella 40 – Quadro complessivo di confronto tra 1° semestre 2024 e 1° semestre 2023 per Regione 
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REPORT REGIONALI CONTENENTI I DATI COMPLESSIVI SU BASE PROVINCIALE 
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STRANIERI - DATI COMPLESSIVI PER PROVENIENZA – 1° SEMESTRE 2024 
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(*) I Paesi di provenienza degli stranieri – indicati in tabella – rispecchiano le dichiarazioni rese in sede di denuncia di 
scomparsa 

Tabella 41 - Stranieri, denunce/ritrovamenti/condizione/da ritrovare nel 1° Semestre 2024 per paesi di provenienza 
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MINORI STRANIERI - DATI COMPLESSIVI PER PROVENIENZA – 1° SEM. 2024 
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(*) I Paesi di provenienza dei minori stranieri – indicati in tabella – rispecchiano le dichiarazioni rese in sede di 
denuncia di scomparsa. 

Tabella 42 – Minori stranieri, denunce/ritrovamenti/condizione/da ritrovare nel 1° Semestre 2024 per paesi di provenienza 
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2. PROTOCOLLI DI INTESA 

PROTOCOLLO DI INTESA TRA MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO ED IL COMMISSARIO 

STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LE PERSONE SCOMPARSE 

27 marzo 2024 

https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_mim_2024/
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_mim_2024/
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link: https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_mim_2024/ 
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RINNOVO DEL PROTOCOLLO D'INTESA CON LA GUARDIA DI FINANZA 

13 maggio 2024 
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PROTOCOLLO DI INTESA CON IL DIPARTIMENTO LIBERTÀ CIVILI E L’IMMIGRAZIONE, DEL 

MINISTERO DELL’INTERNO 
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3. PROTOCOLLI REGIONALI PER L’IDENTIFICAZIONE DEI CADAVERI SENZA NOME 

PROTOCOLLO REGIONE LAZIO 
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Link:  https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_lazio/ 
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ALTRI PROTOCOLLI REGIONALI 

Di seguito sono elencati i Protocolli di Intesa di diverse Regioni, raggiungibili sul sito web 
istituzionale: 

➢ 24 giugno 2024 
Protocollo di Intesa nella Regione Puglia 
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_puglia/ 
  

➢ 11 luglio 2024 
Protocollo di Intesa nella Regione Liguria 
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_liguria/ 
 

➢ 1° ottobre 2024 
Protocollo di Intesa nella Regione Basilicata 
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_basilicata/ 

 

➢ 14 ottobre 2024 
Protocollo d’Intesa nella Regione Molise 
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_molise/ 
 

 
➢ 15 ottobre 2024 

Protocollo d’Intesa nella Regione Toscana 
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_toscana/ 

 

 

https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_puglia/
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_liguria/
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_basilicata/
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_toscana/
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_cni_toscana/
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4. RASSEGNA STAMPA 
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INCONTRO FORMATIVO SUL 

TEMA DELLE PERSONE 

SCOMPARSE 
Sabato 25 maggio alle ore 10.00 all’auditorium San Filippo Neri 

 

In occasione della Giornata internazionale dei bambini scomparsi, l'Associazione Penelope 

Marche Odv e il Comune di Fermo organizzano un incontro formativo proprio sul tema delle 

persone che si allontanano dai contesti familiari, facendo perdere le proprie tracce. 

 

L'appuntamento è per sabato 25 maggio alle ore 10.00, all’auditorium San Filippo Neri. 

Un'occasione per fare il punto della situazione e analizzare il problema, a partire dal ruolo 

svolto da istituzioni e associazioni in questi contesti di emergenza. 

 

I lavori, moderati dal giornalista Daniele Iacopini, saranno aperti da Giorgia Isidori, sorella 

di Sergio e Presidente dell’associazione Penelope Marche. Seguiranno gli interventi del 

Sindaco di Fermo Paolo Calcinaro, dell’assessore comunale alla Protezione Civile Ingrid 

Luciani e del dirigente comunale e responsabile del servizio di Protezione Civile Alessandro 

Paccapelo. 

 

A parlare del ruolo delle istituzioni nella scomparsa di minori sarà Andrea Gambassi, vice 

commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, del ruolo delle 

associazioni invece sarà Maria Gaia Pensieri, Presidente del Comitato Scientifico Ricerca 

Scomparsi. Testimonianze verranno portate da Ivan Marino ed Emilio Vincioni, genitori 

vittime di sottrazione internazionale di minore. 

https://www.comune.fermo.it/it/notizie/art/4024-incontro-formativo-sul-tema-
delle-persone-scomparse/  
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Lega Serie A e il Commissario Straordinario di Governo per le persone 
scomparse in campo insieme 

MilanNews.it 
  
di FRANCESCO FINULLI 
fonte legaseriea.it 

Il fenomeno delle persone scomparse è da anni oggetto di grande 
attenzione, sia per il numero elevato dei casi, sia per la sofferenza e 
l’angoscia che vivono i familiari degli scomparsi. In Italia esiste una figura ad 
hoc, quella del Commissario straordinario di Governo per le persone 
scomparse, istituita nel 2007. 

Il Commissario Straordinario di Governo riveste un ruolo centrale per tutte 
le iniziative e le azioni da promuovere sul versante della prevenzione, 
della formazione e della informazione sul fenomeno. Tra i compiti del 
Commissario straordinario per le persone scomparse sono ricompresi il 
monitoraggio delle attività delle istituzioni e degli altri soggetti impegnati a 
fronteggiare il fenomeno, nonché il mantenimento dei rapporti con i familiari 
delle persone scomparse e con le associazioni di settore più rappresentative. 

Molte sono le iniziative intraprese dal Commissario sul versante della 
comunicazione, grazie al coinvolgimento dei mezzi d’informazione, 
finalizzate ad elevare la sensibilizzazione sul fenomeno delle persone 
scomparse. 

La collaborazione tra l’ufficio del Commissario straordinario di Governo 
e la Lega Serie A, frutto della sottoscrizione di un accordo del 2021, ha come 
obiettivo quello di informare il pubblico e diffondere un messaggio di 
“coscienza sociale” per promuovere la conoscenza e la coscienza del 
fenomeno e stimolare ogni utile azione proattiva, nella consapevolezza 
che la scomparsa di una persona non è solo un dramma privato, ma una 
questione sociale di “comunità”, da trattare nella migliore sinergia possibile. 

https://www.milannews.it/contatti/?idutente=953
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In occasione di Fiorentina-Atalanta, gara di Andata della Semifinale di 
Coppa Italia Frecciarossa, in programma mercoledì 3 aprile alle ore 
21:00, allo stadio “Artemio Franchi” sarà trasmesso sul maxi-schermo 
il video dell’iniziativa “Aiuta chi scompare a ritrovarsi!”, mentre in 
televisione al momento del sorteggio del campo tra i due Capitani andrà 
in onda una grafica dedicata. 

https://www.milannews.it/news/lega-serie-a-e-il-commissario-straordinario-
di-governo-per-le-persone-scomparse-in-campo-insieme-530669 
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https://www.interno.gov.it/it/notizie/riunito-viminale-tavolo-tecnico-sui-minori-
stranieri-non-accompagnati 

 

 

 

  

https://www.interno.gov.it/it/notizie/riunito-viminale-tavolo-tecnico-sui-minori-stranieri-non-accompagnati
https://www.interno.gov.it/it/notizie/riunito-viminale-tavolo-tecnico-sui-minori-stranieri-non-accompagnati
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https://abruzzoweb.it/persone-scomparse-rafforzata-la-sinergia-tra-istituzioni-su-
iniziativa-del-prefetto-di-pescara/ 
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Cadaveri non identificati, nel Lazio accordo tra prefetture 
Roma – Mettere a sistema, attraverso la collaborazione di prefetture, procure, 
università e altri enti di Roma e della Regione Lazio, l’apparato di ricerca delle 
persone scomparse per garantire la restituzione di una identità alle persone 
decedute non ancora identificate. 
Questo l’obiettivo del “protocollo d’intesa per il rinvenimento di corpi di persone 
decedute prive di identità” sottoscritto questa mattina a Palazzo Valentini, nella sede 
della Prefettura della Capitale. L’obiettivo del protocollo, che ricalca l’accordo siglato 
a settembre dell’anno scorso nella Regione Lombardia, è proprio l’identificazione 
dei cadaveri non identificati, attraverso una rete istituzionale tecnico operativa in 
modo che tutte le procedure di riconoscimento vengano accelerate e siano più 
efficienti. 

Le prefetture delle cinque province del Lazio assumeranno il ruolo di 
coordinamento, istituendo tavoli di lavoro, accelerando le procedure e garantendo 
la circolazione delle informazioni tra i vari enti, facendo un punto della situazione 
ogni circa 2 mesi. È fondamentale anche la collaborazione con le università La 
Sapienza, Cattolica, e Tor Vergata, dove sono presenti i dipartimenti di medicina 
legale, con laboratori di autopsia e provvisti di tecnologie per l’identificazione del 
Dna. 

Presenti alla firma dell’accordo oltre al prefetto di Roma Lamberto Giannini, il 
commissario straordinario del governo per le persone scomparse, Maria Luisa 
Pellizzari, i prefetti di Latina, Frosinone, Rieti e Viterbo. A siglare il protocollo è stata 
anche l’assessora capitolina alle Politiche sociali, Barbara Funari, nonché i 
procuratori o sostituti procuratori delle procure del Lazio, e i referenti della direzione 
regionale integrazione socio sanitaria della Regione. “Questo è un atto importante 
e di civiltà – ha affermato il prefetto Giannini -. Più di una volta mi è capitato, in 
maniera casuale, di dare un’identità a persone decedute e scomparse da tanto 
tempo. Ho potuto toccare con mano quanto sia importante inserirsi nella vita 
familiare, dare loro delle notizie e portare un po’ di pace, conforto e un diritto a 
essere identificati e conosciuti. L’accordo perché vengano eseguite. La chiave è il 
dna che verranno matchate con le famiglie delle persone scomparse. Il ruolo delle 
prefetture è agevolare la circolazione delle informazioni tra i vari enti. L’accordo vale 
per tutta la Regione Lazio.”, ha concluso. 

“Per noi è fondamentale mettere a sistema un meccanismo e una modalità di 
comunicazione, mettendo insieme norme e procedure che già esistono – ha 
commentato il commissario Pellizzari -. Non abbiamo inventato nulla, se non 
l’individuare una modalità precisa e dettagliata con cui fare veicolare le informazioni 
su cadaveri non identificati. Questa è la seconda regione in Italia in cui riusciamo a 
mettere in piedi questo protocollo. A settembre è stato siglato in Lombardia. Il Lazio 
e la Lombardia esprimono il numero più significativo di cadaveri non identificati. Il 
numero è molto fluttuante, nel Lazio nel registro dei cadaveri non identificati che 
raccoglie dati dal 1974 a oggi, sono 261. Quest’anno da gennaio a ora nella regione 
abbiamo solo 4 cadaveri non identificati tutti incardinati in un processo penale 
presso le procure competenti. In Lombardia abbiamo avuto dati molto positivi, 
dall’atto di operatività del protocollo”. 
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Da settembre, su 33 cadaveri non identificati, 19 sono stati identificati 
compiutamente, 9 sono persone straniere che sono praticamente identificati tramite 
Afis, con procedure che richiedono procedure e su altri 6 sono in corso degli 
approfondimenti. “L’obiettivo che noi ci stiamo dando non è solo identificare i 
cadaveri da qui in avanti ma lavorare anche su cadaveri già rinvenuti e custoditi per 
riuscire a identificare persone recuperate lo scorso e se possibile andare indietro 
nel tempo. Il tema è che dobbiamo sfruttare al massimo le opportunità e le 
tecnologie che nel tempo siamo andati acquisendo in particolare la banca dati del 
Dna. L’obiettivo è di inserire nella banca dati tutti i cadaveri non identificati, anche 
laddove non ci sia un procedimento penale. Persone decedute per cause naturali. 
Anche loro hanno diritto di essere identificati e di essere inseriti in quella banca dati 
affinché si possa fare un match del Dna”, ha concluso il commissario Pellizzari  

https://www.ilpuntoamezzogiorno.it/2024/05/cadaveri-non-identificati-nel-lazio-
accordo-tra-prefetture/ 
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Persone scomparse – Anci Puglia: siglata Intesa in 
Prefettura a Bari 
»   Persone scomparse – Anci Puglia: siglata Intesa in Prefettura a Bari 

 
21 Giugno 2024 

Alla sottoscrizione hanno partecipato i Prefetti pugliesi, i Procuratori Generali e i 

Procuratori della Regione, i rappresentanti dell’Assessorato alla Sanità Regione Puglia e 

degli Istituti e dei servizi di Medicina Legale. Per Anci Puglia presente il delegato Piero 

Paparella, componente del Comitato Direttivo. 

Oggi, presso la Sala degli Specchi della Prefettura di Bari, è stato siglato un Protocollo 

d’intesa finalizzato all’adozione e condivisione di procedure specifiche per l’identificazione 

dei cadaveri senza nome. L’evento ha visto la partecipazione del Commissario Straordinario 

del Governo per le persone scomparse, Prefetto Maria Luisa Pellizzari. 

Il Prefetto di Bari, Francesco Russo, ha svolto un ruolo cruciale nel coordinamento 

territoriale con le altre province e ha evidenziato l’importanza della sensibilità delle 

istituzioni firmatarie: “La sensibilità delle istituzioni firmatarie è uno degli aspetti più 

importanti di questo protocollo”. 

L’ANCI Puglia, rappresentata dal delegato Pietro Paparella, componente del Comitato 

direttivo, ha partecipato alla sottoscrizione dell’Intesa. Questo protocollo, già in fase di 

sperimentazione nel Lazio e in Lombardia, mira a semplificare e velocizzare l’iter 

autorizzativo per comparare il DNA dei corpi non identificati con quello dei familiari di 

persone scomparse. 

Le nuove procedure saranno utilizzate per migliorare ed incrementare ulteriormente 

l’utilizzo dell’attuale Banca Dati del DNA, contribuendo così a informare e sensibilizzare 

l’opinione pubblica e gli operatori di settore sulla sua fondamentale importanza. 

Alla sottoscrizione hanno partecipato anche i Prefetti, i Procuratori Generali e i Procuratori 

della Regione, i rappresentanti dell’Assessorato alla Sanità della Regione Puglia e degli 

Istituti e dei servizi di Medicina Legale, rendendo evidente l’ampia collaborazione 

istituzionale necessaria per affrontare con efficacia il problema delle persone scomparse. 

https://www.anci.puglia.it/web/2024/06/21/persone-scomparse-siglato-protocollo-
di-intesa-in-prefettura-a-bari  

https://www.anci.puglia.it/web/2024/06/21/persone-scomparse-siglato-protocollo-di-intesa-in-prefettura-a-bari
https://www.anci.puglia.it/web/2024/06/21/persone-scomparse-siglato-protocollo-di-intesa-in-prefettura-a-bari
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Sede: 
Via Cavour 6, Roma 
Tel: (+39) 06 465 29980/29993 

P.E.C.: 
uffcomm.personescomparse@pec.interno.it 

Web: 
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/ 
 
 
https://www.interno.gov.it/it/ministero/commissari/commissario-
straordinario-governo-persone-scomparse 
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